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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 81 dicembre 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gassetta coi Rendiconti ufficiali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioñi nella spedizione
del Giornale e degliAtti parlamentari.

PARTE UFFICIATÆ

Sabato 1° gennaio 1881, all'ora 1 pom., le LL. MM. il Re
e la Regina ricevevano gli Ecc.mi Gavalieri della SS. An-
%unziata, i Presidenti del Senato e della Camera dei deputati,
il Consiglio dei Ministri, non che le Deputazioni dei vari
Corpi dello Stato sì civili che militari.
I ricevimenti ebbero luogo nell'ordine seguente :
Gli Ecc.mi Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Au-

nunziata ;
S. E. il Presidente e Deputazione del Senato del Regno;
S. E. il Presidente e Deputâzione della Camera elettiva;
Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato;
Le LL. EE. i Grandi Ufficiali delle Stato che non sono a

capo di Deputazione;
S. E. il Presidente.e Deputazio°ne del Consiglio di Stato;
Le LL. EE. il Primo Presidente, il, Procuratore Generale

e Deputazione della Corte di Cassazione;
S. E. il Presidente e Deputazione della Corte dei Conti;
8. E. il Presidente, l'Avvocato Generale Militare e la De-

putazione del Tribunale Supremo di Guerra e Marina ;
Il Primo Presidente, il Procuratore Generale e Deputa-

zione della Corte d'Appello, il Presidente del TribunaleCivile
e Correzionale.ed il Procuratore del Ro;
Gli Ufficiali Generali, i Colonnelli, i Tenenti Colonnelli e

Maggiori Capi Corpo o Capi Servizio dell'Amnata di terra e

di mare;
Il Prefetto, il Consiglió di Prefettura, la Deputazione pro-

vinciale e la Presidenza del Consiglio provinciale;
Il Rettore e Deputazione della Regia Università;
Il Sindaco e peputazione del Corpo hiunicipale.

I signori Ufficiali della Guarnigione che non furono spe-·
cialmente ricevuti da S. M. si trovarono alle ore 2 1¡2 pom.
nelle Sale del Grande appartamento.

Alle ore 7 pomeridiane ebbe luogo un pranzo a Corte is

gala, con intervento delle LL. EE. i Grandi Ufficiali dello
Stato, delle Autorità di Roma e delle Case Civili e Militari
effettive ed onorarie delle Loro Maesta e Reali Principi.

Oggi alle ore 8 05 antimeridiane le LL. MM. il Re e la

Regina, le LL. AA. RR.11 Duca d'Aosta e il Principe di Na-
poli, col seguito delle lone Case Civili e Militari, lasciavano
la capitale per recarsi a visitare l'isola di Sicilia.
Le LL. MM. sono accompagnate in questo viaggio dalle

LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro
della Marina e il Ministro dei Lavori Pubblici.
Alla stazione si recarono ad ossequiare le LT,. híAI. tutti i

Ministri, meno quello della Guerra, le LL. BE. il Presidente
del Senato e quello della Camera, il conte Gravina, Prefetto,
il cav. Armellini, Sindaco di Roma, ed altri personaggi.
Le LL. MM. salperanno da Napoli alla volta di Palermo.

S. M. il Re con decreto in data del due corrente gennaio ha
accettate le dimissioni del commendatore professore Fran-
cesco De Sanctis dalla carica di Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.
E con decreto della stessa data nominava Ministro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Isbruzione il commendatore
Guido Baccelli, Deputato al Parlamento, che ieri prestava
giuramento nelle mani di S. M.

ELEZIONI POLITICIIE

Votazione del 2 gennaio 1881.

Collegio di Frosinone. - Inscritti 676, votanti 3.88. Tittoni
Vincenzo eletto con voti 316; Salvatori Aristide, 43;
Carboni Cesare, 10; nulli o dispersi, 19.
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PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Gli attuali biglietti permanenti d'accesso alle diverse tri-
bune nell'Aula della Camera dei deputati cessano di essere
validi.
Lè Direzioni dei giorriali politici quatidiani sono invitate

di rivolgere all'Uflicio di Questura della Camera le loro do-

mande per il cambio dei biglietti prima del 24 p. v. gen-
naio, avvertendo d'indicare il nome del corrispondente o del

reporter.
Roma, 30 dicembre 1880.

D'ordino

Il Diref¢ore dei servizi amministrativi
G. GALIÆTTI.

LEGGI E DECTIETI

IlNumero 5718 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente deoreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PMB VOLONTÀ DELLA NAEIONIl

RE D'ITALIA

Veduto lo stato di prima previsione della spesa per l'anno
1880 del Ministero di Pubblica Istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo wtico. Al ruolo organico del Museo d'istrazione e di

educazione in Roma, approvato col R. decreto 15 novembre 1874,
è agginnto un posto di scrivano disegnatore, con lo stipendio di

lire 1200 (millednecento) annue.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIE.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.

Il Numero HNDOCXLI (ßerie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministre Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Petina

(Salerno) in data 3 maggio 1877, 2 maggio 1878 e 8 maggio
corrente anno, colle quali venue domandata la inversione del

capitale del locale Monte frumentario a favore del Monte
pecuniario esistente nello stesso comune;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

E autorizzata Pinversione del capitale delMonte framentario di
$stina a favore del locale Monte pecuniario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - RGuardasigilH
T. VILLA.

ERum.5748 (ßerie 26) della Baccoltaufficiale dello leggi e dei
decreti del Eggno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO I PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 10 do-

mande dirette ad ottenere la facolta di praticare, ad uso pri-
vato, alcune derivazioni di acqua da fiumi e torrenti del De-
manio dello Stato e dioccupare un tratto di spiaggia lacuale,
Vista la inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuna delle relative domande, dalla quale risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblieg che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Articolo unico. E concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi, agli individui, ed alla Ditta di commercio indi•
cati nell'unito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per le Finanze, incaricato dell'interim delMini-
stero del Tesoro, di poter derivare le acque, ed occupare il tratto
di spiaggia lacuale ivi descritta, ciascuno per l'uso, la durata e
l'annua prcatazione nell'elenco stesso notati, e sotto la osservanza
delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 novembre 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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ELENDO annesso al R. decreto 21 noveml>re 1880, di num. 10 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso
privato alcune derivationi d'acqua da torrenti, fiumi e canali demaniali, e di occupare un tratto di spiaggia lacuale.

• FRE8ml0H.g D A T A DURATA annuaCOGNOME E NOME dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Umoio DELLA
DEL RIGHIEDENTE avanfi cui venne Ÿinanze

sottoscritto CONCESSIONE

1 Fagnani Domenico,
Giuseppe e Francesco
fratelli

2 Sánguinetti Stefano .

3 Girardi Francesco . .

4 Jona ing. Lazzaro . .

5 Garuti Riccardo, Emi-
lio, Pompeo ed An-
nibale fratelli

6 Alberto Spitz e figlio,
Dîttidi commercio,
nypresentata da E-
milio Spitz

7 Losi Marcello e Ga-
spåre fratelli

8 Valli conte Paolo, Giu-
nanni Corradini conti
Giovannie Francesco
fratelli, Focaccia
Luigi, Morri Giusep-
pe, Misirocchi Fran-
cesco e poretti Ve-
nerando e Remigio
fratelli

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal fiume Frigno, in ter-
ritorio del comune di Trivento, rovincia
di Campobasso, nella quantità non ecce-
dente moduli 1.46, atta a produrre la forza
di 20 circa cavalli dinamici, in servizio del
molino,chopossiedono nello stesso comune,
contrada detta Ischia.

Derivazione d'acqua dal torrente Ciappeto,
in territorio del comune di Genova, capo-
luogo di provincia, nella quantità non ec-
cedente modûli 0.52, atta a produrre la
forza di circa 4 cavalli dinamici, in servizio
della fabbrica di paste, che possiede nello
stesso comune, frazione 8. Martino d'Al-
bano, regione Surla.

Facoltà di valersi delle acque delheanale
Grassa, derivate dal fiume Stura, in terri-
torio del comune di Cuneo, capoluogo di
provincia, nella quantità non eccedente
moduli 2.90, atta a produrre la forza di
circa 13 cavalli dinamici, in servizio della
sega da legnami, che possiede nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Dora Baltaa,
in territorio del comune d'Ivrea, provÎneia
di Torino, nella quantità non eòí!edente
moduli 6, atta a produrre la forza di 22
cavalli dinamiei, in servizio della segheria
meccanica, che si proporie di costruire nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Arno, in ter-
ritorio di Compiobbi, frazione del comune
di Fiesole,provincia di Firenze, nella quan-
tità non eccedente moduli 11.69, atta a
produrre la forza di 11 circa cavalli dina-
mici, in servizio del laboratorio di cornici
di legno e di mobili di lusso, che passie-
dono nello stesso comune.

Facoltà di valersi delle aeque del fiume
Adige, in territorio del comune di Verona,
capoluogo di provincia, per animare un
motore galleggiante della calcolata forza
di 3 cavalli dinamiei, destinato alla maci-
nazione delle vernici, quarzi ed altro, ad
uso del suo opificio di ceramica.

Derivazione d'acqua dal fiume Margorabbia,
in territorio del comune di Ifesenzana e

Frantola, provincia di Como, nella quan-
tità non eceedente moduli 3.50, atta a pro-
durre la forza di 19 cavalli dinamiei, in
servizio del molino detto Xaro, clie pos-
siedono in comune di Mesenzana.
Concessione d'acqua per bonificamento

di terreno.

Derivazione delle acque torbide del fiume |
Reno Primaro, in territorio del comune di :
Ravenna, capoluogo di provincia, nella
quantità atta a bonificare per colmata et-
tari 25 di terreno, facendo parte del teni-
mento vallivo detto la ßcorticata, che pos-
siedono nello stesso comune.

Lire
3 marzo 1880 Anni 30 80 (1)

avanti la Prefettura dal
di Campobasso 1° gennaio 1880

20 marzo 1880 Anni 30 16 »
avanti la Prefettura dal

di Genova 1° gennaio 1880

15 agosto 1880 Anni 30 52 (2)
avanti la Prefettura dal

di Cuneo 1• gennaio 1881

16 agosto 1880 Anni 80 140 >

avanti dal
la Sottoprefettura 1 gennaio 1881

d'Ivrea

20 agosto 1880 Anni 30 44 (3)
avanti la Prefettura dal

di Firenze 1 gennaio 1880

7 settembre 1880 Anni 30 12 (4)
avanti la Prefettura dat

di Verona - 1 gennaio 1880
a rogito del notaio
D. Donatelli

13 settembre 1880 Awai 30 40 >

avanti dal
la Sottoprefettura 1 gennaio 1880

di Varese

13 luglio e 4 sett. 1880 Anni 15 20 >

avanti la Prefettura dal
di Ravenna 1 gennaio 1881
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D A T A FREST12lm

COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione
DUEATA annua

OGGETTO DEIR 00NCESS10NE cd Ufficio DELLA

DEL RICHIEDENTE avanti cui venne Finanze
sottoscritto CONCESSIONE

Concessione d'acqua per uso igienico.
9 Lucchetti Giovanni, Derivazione d'acqua dal rio detto la Yena

Marino e Domenico d'Oro, in territorio del comune dl Ponte
fratelli nelle Alpi , provincia di Belluno

,
nella

quantità non eeeedente moduli 0.04 circa,
ad uso dello stabilimento idroterapico, che
possiedono nello stesso comune, locaLth
detta Caucana.

Lire
6 settembre 1880 Anni 30 10
avanti la Prefettiira daf

di Bellano 1 gennaio 1881

Concessione d'acqua per occupazione
di spiaggia lacuale.

10 Arrigo.ui Antonio . . Oecupazione di un tratto di spiaggia del lago- 17 luglio 1880 Anni 80 40 (5)
,

di Como, in territorio del comune diMusso, avanti la Prefettura dal
provincia di Como, della superficiale esten- di Como 1 gennaio 1881
sione di metri quadrati 5.85, per ampliare
una proprietà che possiede nello stesso
comune.

(1) Oltre il pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 300, per Paso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

(2) Oltre il pagamento, tosto emanato il R decreto di concessione, della somma di lire 312, per l'uso fatto delle aegne di che trat-
tasi negli anni decorsi.

(3) Oltre il pagamento, tosto emanato il Reale deereto di concessione, della somma di lire 50, per l'uso fatto di detto acque negli
anm decorsi.

(4) Oltre il pagamento, tosto emanato il Reale decreto di concessione, della somma di lire 60, per l'uso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

(5) Oltre il pagamento, tosto emauato il R. decreto di eoneessione, della somma di lire 80, por l'uso fatto di detta spiaggia negli
anni 18'19 e 1880.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del 3Íinistero del .Tesoro
A. MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 19 aprile 1868, n. 4349, con cui fu

regolata la materia delle precedenze tra le varie cariche e di-

gnità del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla Dama d'enore di S. M. la Regina spotteranno
d'ora innanzi le prerogative accordate allo consorti dei dignitari
menzionati nell'art. 6 del Reale decreto del 19 aprile 1868, nu-
mero 4349.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Iloma, addì 3l dicembre 1880.

UMBERTO.
.

CAIROLI.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze
fatta in udienza del 25 dicembre 1880.

SIRE,

Pel pagamento delle retribuzioni assegnate agli scrivant
giornalieri presso il Ministero dell'Interno si e sempre prov-
veduto, oltrechè col fondo speciale stanziato nel relativo bië
lancio, anche colle somme disponibili per eventuali vacanza
nel personale in pianta.
Ma in quest'anno per sóddisfare alle mogteplici eingenze

del servizio, sia per lavori statistici, sia per altri lavori stra-
ordinari occorsi nella riunione di varie Commissioni, non
solo non fu possibile lasciar temporaneamente vacante qual-
che posto del personale effettivo, ma fu necessario assumere

in servizio alcuni altri scrivani diurnisti.
Ora per procurare al detto Ministero i mezzi indispensa-

bili per far fronte alla maggiore spesa conseguente dalla

esposta condizione di cose, il Consiglio dei Ministri determinò
che il Governo avesse a valerei della facolta concessa dall'ar-
ticolo 32 della legge di Contabilità generale.
Ad un tal fine il riferente si onora di rassegnare alla,firma

della M. V. il decreto, col quale viene autorizzato il preleva-
mento della somma di lire 12,000 dal fondo per le Spese im-
previste, per essere portato in aumento al capitolo n. 1 Mi-
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nistero-Personale del bilanció del Ministero dell'Interno per
l'anno 1880.

12 N. 5819 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
,

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, sulla

amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabi-
lita generale ;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 5,457,000 fatte con precedenti decreti Reali, ri-
mane disponibile la somma di lire 43,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese inapreviste, inscritto al

capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio 1880,
n. 5551 (Serie 26), ò autorizzata una 29a prelevazione nella somma
di lire dodicimila (L. 12,000), da portarsi in aumonto al capitolo
numero 1, Ministero - Person17e, del bilancio medesimo pel Mi-
mistero dell'Interno.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con.
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1880.

UMBERTO.

Visto -1l Guardasigilli
A. hÍAGLIANI.

T. VILLA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Risultato dell'esame d'idoneità tenuto in Roma nei giorni
13, 14 e successivi del mese di dicembre 1880, dagli applicati
delPAmministrazione carceraria per conseguire il grado di
contabile nell'Amministrazione stessa :

1. Esposito Michele, dichiarato idoneo con punti 150 con lode.
2. Sicca Giovanni, id. id. 148.
3. Luchini Ranieri, id. id. 139.
4. Pietrafesa Ferdinando, id. id. 121.
5. Galasso Enrico Maria, id. id. 121.
6. Carta Fedele, id. id. 119.
7. Bignardi Giacomo, id. id. 118.
8. Giampletri Antonio, id. id. 109.
9. Borello Luigi, id. id. 107.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma,presso il Ministerodella PubblicaIstruzione,
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacante

nell'Istituto tecnico diPalermo, alla quale potrà essere assegnato,
come maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Ministero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non più tardi del 1° marzo 1881.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti, con particolari co-
mualcaz'oni, ai singoli concorrenti, i quali dovranno perciò indi-
care con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio.

Roma, 29 dicembre 1880.
Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

0. Cassot11.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Scrivono per telegrafo da Vienna al Temps ehe le potenze,
accettando la proposta dell'arbitrato, hanno deciso unanime-

mente di escludere preventivamente ogni idea di provvedi-
menti coercitivi per far applicare le decisioni degli arbitri.
Secondo il Fremdenblatt l'ambasciatore francese a Costan-

tinopoli, signor Tissot, ha comunicato ufficialmente alla Su-
blime Porta il progetto di sottoporre la quistione dei confini
tra la Grecia e la Turchia ad un Tribunale arbitrale, com-

posto di rappresentanti delle sei grandi potenze. Gli altri
ambasciatori avrebbero appoggiato le raccomandazioni fatte
in tale occasione al governo turco dall'ambasciatore di Fran-

cia. Un telegramma del Correspondenz Bureau di Vienna

annunzia contemporaneamente che il governo turco ha dira-
mato ai suoi rappresentanti all'estero una circolare per an-
nunziar loro che la Sublime Porta ha deciso di respingere
l'arbitrato. Nella circolare stessa non si farebbe alcun cenno

di nuove proposte che intenderebbe di fare la Turchia. Però

il Pester Lloyd ed altri giornali affermano che coldespingere
l'arbitrato la Turchia non ha detto l'ultima parola, e che una
nuova nota della Porta indicherà le maggioriconcessioni che
essa è disposta a fare per impedire lo scoppio della guerra.

Anzi, secondo un telegramma che lo stesso Pester Lloyd ri-
ceve da Costantinopoli, Said pascià, discorrendo cogli amba-
sciatori esteri, avrebbe detto che la Porta, per ragioni poli-
tiche e militari, non puö accettare i confini fissati dalla

Conferenza di Berlino, ma che è però disposta a concedere

assai più di quanto aveva proposto nella nota del 3 ottobre.
In quanto alla Grecia la Politische Correspondenspubblica

un telegramma da Atene in data 31 dicembre, nel quale si

dice che, nella sua risposta alla nota turca del 14 dicembre,
il governo greco non respinge assolutamente la proposta di
riprendere i negoziati diretti colla Turchia, ma che pone
come condizione indispensabile il riconoscimento preventivo
delle decisioni della Conferenza di Berlino, per parte della
Sublime Porta.
Per quel che riguarda l'arbitrato, il governo greco nonsa-

rebbe, a detta dei giornali esteri, meglio disposto ad accet-

tarlo di quel che lo sia il governo di Costantinopoli.

Lo Standard ha da Costantinopoli che la Lega albanese
ha attivato un servizio di corrieri tra il suo quartiere gene-
rale e Costantinopoli. In tutti i distretti dell'Albania del
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Nord, la Lega ha chiamato sotto le armi tutti gli uomini al
di sopra dei diciotto anni. Per giustificare questamisura essa
fece sapere alle autorita tiirche che gli albanesi avevano la
intenzione di dichiarare la guerra al Montenegro, aggiun-
gendo che il sultano poteva bensì alienare i suoi diritti so-
vrani su Dulcigno, ma non poteva cedere un territorio che è

proprietà degli albanesi.
La Lega ha nominato a comandante in capo All pascia di

Gusigne, ed ha deciso di inviare a Cettigne due dei suoi mem-
bri principali colfincarico di domandare lo sgombro di Dul-
cigno e, in caso di rifiuto, di dichiarare la guerra al Mon-
tenegro.
Seicento albanesi sarebbero stati mandati a Uuskub per

occupare la strada ferrata.
La Lega ha espulso il governatore di Prizrend, Hilmic pa-

scià ed ha pregato Dervish pascia che voleva recarsi a Priz-
rend, di rinunziare a quest'idea giacchè in caso diverso i bey
si vedrebbero costretti di tirare contro di lui.
Queste informazioni dello ßtandard sono messe in dubbio

da altri giornali.

Il Consiglio di gabinetto che ebbe luogo venerdì presso il

signor Gladstone ed al quale assistevano tutti i ministri, non
si è occupato soltanto delle gravi questioni relative allTr-
landa. Vi si discusse anche della politica da seguire nel-
PAfrica australe e delle istruzioni da darsi al nuovo governa-
tore sir Ercole Robinson che è già partito alla volta del

Capo.

Il Daily News, rammentando che le divergenze fra i coloni
olandesi e gli inglesi rimontano ad assai tempo addietro e
lasciando travedere che il diritto non fu sempre dalla parte
degli inglesi, esprime la speranza che il governo non traecu-
rerà alcuna occasionidi conciliazione la quale possa presen-
tarsi. Una probabilità di mediazione si è anzi già offerta
grazie all'intervento del signor Enrico de Villiers, capo di
una rispettabile famiglia francese rifugiatasi in Olanda al-

Pepoca dell'editto di Nantes, e che si è poi stabilita nelle co-
lonie africane olandesi.

Le corrispondenze dall'Irlanda affermano concordemente

che l'agitazione a Dublino si è molto calmata. I capi della
Lega agraria chiamati a rispondere nel processo che venne

aperto contro di loro non fanno che delle brevi apparizioni
davanti alla Corte.
Alla data delle ultime lettere si stava tuttavia leggendo

l'atto di accusa. I principali brani di tale atto contenevano
citazioni di discorsi e di articoli di Sullivan e Dillon con cui

si incoraggiavano i fittavoli a non pagare i fitti.
È generale l'opinione che il processo, ad onta dei molti

capi d'accusa enumerati contro Parnell ed i suoi coaccusati,
terminerà con un verdetto di assoluzione.
Tale opinione non si fonda soltanto sui precedenti, ma be-

nanche sulla composizione del giuri, che conta otto cattolici,
tre protestanti ed un quacquero.
Siccome un verdetto di condanna deve riunire l'unanimita

dei voti, sembra essere impoßbibile di riuscire a porre d'ac-

cordo i dodici giurati del processo di Dublino. Del resto, la
fine del processo non è prossima, dacchè gli incidenti di pro-

cedura che si insominciò a sollevare alla prima udienza non
sono prossimi ad essere risoluti. Afa, riaperta la Sessione
del Parlamento ingles,e, Pinteresse del processo scemerà
assai.

Di questi giorni il signor Forster ha diretta ai magistrati
irlandesi una cir6olare per rammentar loro i poteri di cui
dispongono onde assicure il risjetto delle leggi. In risposta
a questa circolare i magistrati della contea di Cavan hanno
dichiarato di non ignorare i loro poteri, ma osservando che
essi sono paralizzati dai comportamenti della Land League.
Aggiungono che loro riesce attualmente impossibile di punire
non solo, ma anche semplicemente di scoprire molti colpe-
voli, e raccomandano al governo di non tralasciare alcuna
misura onde proteggere la vita e i beni dei cittadini.

Traduciamo il testo del discorso pronunziato dal re Al-
fonso di Spagna il 30 dicembre, in occasione dell'apertura
delle Cortes.
" Signori! -- L'atto solennè di apertura delle Cortes ò

per me sempre un atto di soddisfazione grande, ma mi sem-
bra che giammai potrei provarne una maggiore di quella
d'o.ggi.
" Per la prima volta mi vedo accompagnato dalla regina

mia, mia novella sposa, animata quanto me dall'amore della
patria.
" Ai grandi doveri che ci incombevano se n'è aggiunto un

altro. Quello di fare in modo che i figliuoli che la divina

provvidenza ci accorda si rendano degni dei nostri avi.
" Sono ormai trascorsi sei anni dacchè la nazione mi ha

riconosciuto per suo re. Coloro che sono buoni spagnoli non
potranno rifiutarsi di constatare il vasto esercizio delle li-
berta costituzionali, sia nel notevole accrescimento della ric-
chezza pubblica, sia nella felicità, poco comune in questo se-
colo, di non vedere alcuna rivoluzione sul territorio spa-
gnuolo.

" È alla nostra attuale situazione che noi dobbiamo se le
nostre relazioni colle altre potenze sono migliori che mai. Le
questioni fortunatamente poco.gravi che sono state sollevate
dallo stato di guerra civile delle nostre coste delPAmerica e

dell'Asia e sulle coste della penisola stessa debbono d'ora in
poi scomparire.
" Consacrandoci unicamente allo sviluppo dei nostri inte-

ressi particolari, senza la menoma ambizione e senza il me-
nomo timore di veder correre qualche rischio la nostra sicu-
rezza, la nostra azione diplomatica si limiterà ad estendere
e migliorare le transazioni commerciali.
" A questo scopo noi abbiamo avviato importanti nego-

ziati in Europa ed in America. Siate convinti che il nostro

governo non negligerà nulla per ottenere buoni risultati, par-
tendo dal principio di accordare agli altri quanto essi accor-
deranno a noi, e conciliando sempre gli interessi della nostra
esportazione agricola con quelli della industria nazionale.
" Noi non.siamo però tanto preoccupati da tenerci lon-

tani dalle cure internazionali da non essere disposti a con-

tribuire ad ogni opera d'interesse generale; perciò il go-
verno spagnuolo, di concerto con quello inglese, ha manife-
stato la maggior compiacenza nel prendere Piniziativa di
conferenze destinate a migliorare od a determinare la situa-
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zione speciale fatta dalla tradizione sul territorio del 3fa-

rocco ai sudditi che rappresentano il governo inglese. Le
conferenze ebbero ottimi risultati, ed in virtù di esse fu con-
clusa una convenzione internazionale con S. M. l'imperatore
del Marocco, alla quale ha aderito la sola delle grandi po-
tenze d'Europa che non aveva preso parte alle deliberazioni.
" Le relazioni della Santa Sede col mio governo sono

buone quanto lo può desiderare il nostro paese. Io nulla tra-
scuro, e voi non dovete cessare di concentrare la vostra at-

tenzione sull'esercito e sulla marina, che dall'altro lato dei

mari, come nella penisola, si rendono ogni giorno colle loro

virtù degni della riconoscenza della patria.
« Non vi è potenza o nazione che non debba vegliare alla

propria difesa ; è perciò che facendosene sentire l'urgenza si
è dato maggior impulso alla nostramarinamilitare, la quale
possederà tra poco un numero importante di incrociatori.
" Quanto alle finanze, io credo -definitivamente giunto il

momento di assottigliare il disavanzo, seemando taluna delle
attuali imposte più gravi, ed aumentando le pubbliche en-

trate sia col mezzo di nuove tasse, sia colla riforma di im-

poste esistenti, senza far sopportare nuovi carichi alla na-

zione.
" Per giustificare tali misure si deve tener conto di questo

fatto, che il progetto di legge del 21 luglio 1876 sul debito
aumentera sensibilmente gli impegni dello Stato.
" Vi sara reso conto anche della situazione dell'isola di

Cuba. La pace ristabilita mercè della incrollabile volontà
del mio governo, e mercè del concorso leale e risoluto della

popolazione, sarà, giova crederlo, di lunga durata.
" Vi sara presentato un progetto di legge per la liquida-

zione ed il pagamento del debito di Cuba, anteriore al 1878,
nonchè un progetto di legge per modificare i diritti differen-
ziali di bandiera.
" Tale è il vasto quadro dei lavòri che vi occuperanno du-

rante la nuova legislatura.
" Ho fiducia che questa legislatura sarà così feconda, per

quanto lo esige la attivita pacifica e laboriosa del paese. Voi
proverete agli stranieri che noi non abbiamo nulla da invi-
diare a chicchessia nella pratica sincera del regime parla-
mentare e rappresentativo.
" D'altronde la stretta e sincera unione del governo coi le-

gittimi rappresentanti della nazione è stata sempre finora il

pegno più sicuro dell'ordine, senza cui la vita moderna, coi
suoi numerosi problemi, diventa impossibile.
" Ûnitevi dunque tutti i giorni più strettamente a me,

che non desidero meno di voi la ricchezza, la libertà, la glo-
ria della patria.
" Col vostro concorso non mi sembra impossibile che la

Spagna giunga ad occupare un giorno nel mondo la posi-
zione che ha occupato fino a questo secolo. Altre nazioni

hanno acquistata una situazione che esse non avevano altra

volta; è tempo che noi ridiveniamo ciò che eravamo un

tempo. ,,

11 Journal de Saint-Pétersbourg annunzia che i negoziati
coll'ambasciatore della China, marchese Tseng, furono con-
dotti a termine, e che ora si attendono le decisioni del go-

verno di Pekino.
" Noi speriamo, aggiunge il foglio russo, che i nostri vi-

cini non susciteranno altre difficoltà tra i due imperi, e che

l'amicizia e la fiducia reciproche saranno presto ristabilite.,,

TELEGB.A.MMI
(AGENZIA ST.EFANI)

Napoli, 31. - Il granduca Nicola di Russia è arrivato. Prese

alloggio all'Hôtel di Roma.
S. A. viaggia sotto il nome di conte Zaamensi.
New-York, 31. - Il freddo continua ad essere assai intenso.

Petermartsburg, 30. - Corre voce che i Boeri abbiano oc-
capato Pmetoria.
Pietroburgo, 31. - Il Golos annunzia che il governo chi-

nese è pronto ad aprire al commercio russo tutte le provincie del-
l'impero senza eccezione.
Aix, 31. - Le Assisie delle Bocche del Rodano hanno assolto

il prete Agramont, ex-colonnello carlista, aconsato di emissione
di monete false.
Gibilterra, 30. - Prosegue per Marsiglia e Genova il po-

stale Bud-America, della Società Lavarello.
Atene, 81. - La Camera, dopo spiegazioni date da Comunda-

ros sulla necessità del prestito per assicurare la salvezza e il decoro

della Grecia, adottò in prima deliberazione la eonvenzione per il

prestito di 120 milioni di dramme.
Tutta la Commissione del bilancio si dichiarò favorevole a pronti

preparativi per la esecuzione delle decisioni della Conferenza di

Berlino.
Bucarest, 31. -- La Camera dei deputati approvò con 68

voti contro 16 la convenzione di commercio e di navigazione con-

chiusa colPItalia.
DubHno, 31. - Conginua il processo contro Parnell e gli al-
tri capi della Lega agraria.
La requisitoria del procuratore reale esorta il giuri a dare una

soddisfazione al paese affinchè i disordini siano repressi, quali che
siano le pene pronunziate.
La folla non ha fatto alenna dimostrazione.

Londra, 31. - La Paß Maß Gazette annunzia la prossima
formazione di nove colonnemobili destinate a percorrere PIrlanda.

Parigi, 1• - Cipriani, uscendo dal carcere, ricevette l'ordine
di partire immediatamente dal territorio francese.
Amsterdam, 1• - Il professore Harting propone di spedire

in Inghilterra ai giornali, ai membri del Parlamento ed ai muni-
cipi, un indirizzo in favore dell'indipendenza del Transwaal.
Londra, lo - Il Times dice che i telegrammi del Perik affer-

mano che la spedizione chilena era giunta il 28 dicembre a 20 mi-
glia di distanza da Lima.

&tene, 31. - Camera dei deputa¢i. - Trienpia domanda spie-
gazioni riguardo alla questione ellenica. Egli dice che l'arbitrato

distrugge l'opera della Conferenza di Berlino, e che l'Europa può
strappare il protocollo, ma questo straccio sarà bagnato nel sangue
dei greci.
Comunduros risponde: « Noi non avevamo bisogno di chiedere

che la Camera e la nazione ci dettassero la risposta che dovevamo
fare alla proposta de1Parbitrato. Noi abbiamo agito sotto la nostra
responsabilità. L'Europa comprese che noi siamo capaci di eseguira
la sua decisione. Noi difenderemo coraggiosamente gli interessi e
l'onore della Grecia. »

La Camera approva in seconda deliberazione il pfestito di 120

milioni di dramme.

Parigi, 1• - Il presidente Grévy ricevebbe il Corpo diploma-
tico, in occasione del nuovo anno.

Monsignor Czacki, in nome proprio e in quello dei suoi colleghi,
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presentò i voti per la prosperità della Francia e del presidente
della Repubblica.
Grévy rispose che era profondamente commosso dei sentimenti

espressigli, e scambiò le piik cordiali þarole con ciascun membro
del Corpo diplomatico.
Parigi, 2. -- Blanqui è morto iersera.
Roma, 2. -- La Societh Geografica ricevette notizia che Mat-

toucci e Massari arrivarono alla capitale del Wadai il 26 ottobre.
Essi visiteranno il Baghirmi, il Borna e Sokoto, ritornando in
Italia per Tripoli.
Costantinopoli, 2. - Assienrasi che ilministro degli afari

esteri, visitando venerdi scorso il signor Tissot, ambasciatore di
Francia, respinse verbalmente la proposta di arbitrato.
Esiste una crisi ministeriale latente in seguito a divergenze re-

lative alle misure finanziarie ed alla questione ellenica.
Tratterebbesi di rimpiazzare Said paseià con Savfet pascià.
R sultano avrebbe l'intenzione di nominare un governo esclusi-

Tamente militare, anche nelle provincie.
New-York, 31 dicembue. - Il piroscafo Vincenso Florio,

della Boeieth Florio, è arrivato.
A bordo tutti bene.
Bombay, 1° - È pagr°to per Ëapoli e scali il postale Singa•

pore, della Sobioth Rabaitino.
Port-Said, 1• - Sono giunti i vapoti Manilla e Malabar,

della Boeietà Rubattino, e proseguono il primo per Bombay, il
secondo per Calentta.
Lisbona, 2. - Oggi ebbe luogo l'apertura delle Cortes.
Il messaggio reale constatò le buone relazioni esistenti colle po-

tenze, ringraziò le nazioni, i governi e le corporazioni stranieme
che si associarono alla commemorazione di Camoons, disse che i
capitali nazionali e stranieri accoraero a coprire il prestito.
Buda-Pest, 2. - Tisza, ricevendo le iblicitazioni del partito

liberale, espresse il desiderio che le questioni della politica estera
non formino per lungo tempo oggetto di discussione, affinchè il
Parlamento possa dedicarsi completamente agli affari interni, e
specialmente alla sistemazione delle finanze.
Parlando quindi delle prossime elezioni per il Parlamento, Tisza

espresse la fiducia che la nazione non si fiderà in coloro che
fanno promesse favolose, ma in soloro che resortano al lavoro pa-
triottico.

Berlino, 2. - Nei ricevimenti di ieri Pimperatore non pro-
nunziò alcun Éseorso. Sua Maestà, dopo i ricevimenti, s'intrat-
tenne soltanto a parlare con alcuni personaggi.

1\TOTÎZIE DIVEIRSE

RegiisMarina. - La Regia golettà C1doggiaë giunta a Sues
il 30 corrente à grosegni Pindomani per Assab, ove deve rimanere
di stazione.
Il 30 corrente fpprodava aMessina il Regio avviso Marcantonio

Colonna.

B. Oorte d'appello di Roma. - Nella solenne inauga-
razione del nuovo anno giuridico di questa Corte d'appello, che
avrà luogo martedi 4 gennaio prossimo alle 11 112 ant. nell'aula
della Corte di assise nelPex-convento dei Filippini, il procu-
ratore generale del Re pronanzierà un discorso sulPasaministra-
zione della giustizia nell'anno che sta per compiersi.

Sinistro marittimo. - Nel Corriere liforcantile del 30 si

legge:
Un dispaccio da Londra ci annunzia che il brick á palo Giu-

seppe, di 557 tonnelläte di registro, costrutto a Chiavari nel 18'i2,
comandato dal espitano Rafo, e del quale erano armatori i fratelli

Sanguineti fa Giuseppe, in seguito di collisione nella Manica fa

abbandonato, e credesi colato a fondo.
Era partito da Londra per New-York.

Archeologia. - Leggesinella Perseveransä, del 1° corrente,
che Pispettore dei monumenti nel circondario di Monsa, sacerdote
Rossi, ha, in questi giorni, trovate due pietre interessanti Puna
la religione pagana, l'altra la cristiana.
La prima ò un'ara di serizzo coll'iscrizione:

MERCVRIO

C ASITS

VERI T
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che era abbandonata da secoli sulla piazza di Mornago.
La seconda è una stola di marmo scolpita coal:

† HIC REQVIESCET IN PACE

MARCELLINVS INNOCENS

QUI VIIIT IN SECVLO

Fu scoperta in un avello di costruzione solidissima sotto 11 þavi-
mento di una chiesnola dedicata a S. Easebio presso Cinisello, in
eni trovaronsi ossa umane dommiete a frammenti di vaso di vetro
opalizzato, che'da indizi certi contenne sangue. Appartero nella
parte interna dell'abside sotto le finestrelle primitive a doppio
imbuto dei dipinti che si direbbero pompeiani, rappresentanti
simboli cristiani, cioò il gallo che insegue un grosso serpente, la
balena di Gions, ecc. Di tali scoperte sarà informata la Commis-
sione provinciale conservatrico dei nostri patrii monumenti.

TEATRI E CONOERTi. - La serata di gala alPApollo
è riescità splendidamente; vi assisteva tutto il Corpo diplomaiÍco,
8. A. Ismail pacha, le LL. EE. i presidenti del Senato e della Ca-
mera dei deputati, molti personaggi distinti nelle arti e nelle
scienze, notabiliti politiche, uomini eminenti della aristocrazia
romana, e della colonia straniera, moltissime signore in toilettes
elegantissime.
Si è rappresentato l'Aïda. Le LL. MM. il Re e la Regina, e

S. A. R. il Duca d'Aosta arrivarono in teatro a metà dell'atto
secondo dell'opera. Accolti da unanime grida di: Viva il Re!
Yiva la Regina! Viva i Principi Reali/ per ben cinque volte
ringraziarono V afollato pubblico, che non cessava dalPaccla-
mare ontusiasticamente la Famiglia Reale; uguale dimostrazione
si ripetè quando i Sovrani - finito il terzo atto dell'opera - la-
sciarono il teatro.
Nel gran palco Reale, durante il tempo che le LL. MM. si trat-

tennero in teatro, oltre il E. di sindaco di Roma presero posto le
dame di onore e di palazzo della Regina, marchesa di Villama-
rina, duchessa Sforza-Cesarini, principessa Pallavicini, contessa
Lovatelli, duchessa Massimo, contessa di Santa Fiora, principessa
di Venosa, donna Laura Ruspoli, principessa di Triggiano, S. E.
il Presidente del Consiglio dei Ministri e gli altri funzionari ad.
detti al servizio delle LL. MM.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

MILANO. Som: Il Figliuol prodigo, del maestro A. Ponchielli.
- TOllINO REGlo: La Regina di Nepal, dIl maestro G. Bot-
tesini. - SAN CHLo di NAFOLI e AroñLo di ROMA: Aïda, di
Verdi

Il posto di onore nella cronaca musicale spetta oggi alla
Scala di Milano, da dove ci arriva l'eco di un nuovo suc-

cesso dell'arte italiana.
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Amilcare Ponchielli, l'applauditomaestroche ha arricchito
il repertorio italiano di opere importanti, come I promessi
sposi, ILituani e la Gioconda, ha vinto, colla sua nuova opera
Il Figliuol prodigo, un'altrahaftaglia. La vittoria non è stata
forse quale i suoi ammiratori la desideravano, má è pur
sempre vittoria, lo afferma ofmai la critica, facendo ragione
della esagerazione dei dispacci, e rimettendo in luce la ve-

rità col racconto genuino delle impressioni del pubblico.
Esse furono presso a poco quelle provate alla prima rap-

presentazione della Gioconda.
Ammirazione, entusiasmo ai primi pezzi, poi col procedere

dell'opera l'effetto diminuisce, la stanchezza vince i senti,
la musica non commuove più, la si ascolta con attenzione
quasi per studiarla, come chi fa fatica a capire, poi l'atten-
zione diminuisce, e seguire il discorso musicale è una pena;
non si ha più che un desiderio, arrivare presto alla fine per
avere riposo.

, Questa impressione è prodotta quasi sempre dalle ope-
rone, che principiano con pezzi di assieme, con concertati,
con l'impiego di molte voci e di masse che eseguiscono canti
intrecciati, armonie complicate, oppure quando nei primi
pezzi il compositore ha adoperato tutti i più forti colori
della sua tavolozza; è prodotta, ben inteso, alle prime udi-
zioni, chè saputa la musica, si finisce poi quasi sempre col
gustare di più ciò che è sfuggito all'attenzione nelle prime
sere.

Chi ricorda la impi'essione provata nell'udire per la prima
volta capolavori come il Profeta e l'Africana non sarà certo
sorpreso dal fatto che annunziando un successo si parli di
stanchezza del pubblico alla prima rappresentazione. Fra i

compositori viventi, Verdi è stato il più conciso, il più chiaro,
quello che ha saputo meglio di ogni altro tenere desta l'atten-
zione del pubblico; pure vi fu chi, alla prima udizione, trovò
lunga l'Aïda, e lungo e pesante il Don Carlos! Qiial mera-
viglia che ciò avvenga per Ponchielli. Egli, che pure ha tante
qualità, non conosceaffatto quest'artedicattivarsil'attenzione
del pubblico a poco a poco, con melodie semplici, facili; nè sa
essere, come Verdi, conciso, serrato nel suo discorso musi-
cale. Una delle migliori qualità sue è la potenza dei colo-
riti orchestrali, la facilità di maneggiare le masse; i pezzi
di assieme, scoglio terribile per compositori meno lirovetti
di lui, sono la sua forza, e oserei dire la sua originalità; egli
non puo rinunciarvi, nè assoggettare il suo ingegno alle fur-
berie di altri operisti.
D'altra parte perchè dovrebbe farlo ? Riesca pur pesante,

lunga una sua opera a chi l'ascolta per la prima volta, poco
importa se l'opera è realmente riescita, se il lavoro d'arte
ha pregi che ne assicurano il finale trionfo.
Ora questo pare sia ilcaso del Figliuolprodigo: il Corriere

di Milano, dopo aver detto che una prima udizione gli è
appena bastata per intravedere la musica del Ponchielli ,
scrive :

" Ma pur ne abbiamo distinto tanto da ritenere che
la nuova sua opera confermerà ed estenderà la sua fama.
Larga vena melodica, vigoroso accento drammatico, mae-
stria nelle manovre vocali delle masse, vivace colorito or-

chestrale, ecco le qualità dell'ingegno del Ponchielli, e nel
Figliuel prodigo sono affermate anche più che nelle prece-
denti sue opere.

" Il primo atto fece subito un grande effetto. Il bievissimo
e delicato preludio ed il primo coro, il duetto fra Asaele e

Nefte ed il gran finale furono applauditi con entusiasmo;
del finale si volle il bis.
" Nel secondo atto pia,cque moltissimo un pezzo concer-

tato a mezza voce, che vien cantato da Asaele, da Ne'te e

dal coro, voluttuosa, affascinante marinaresca. Segue un
lungo intrecciamento di pezzi fra Azaele, Amenofe e Nefte
che giuocano a dadi in un palazzo, e s'abbaruffano da una
parte, e dall'altra il popolo che fa gazzarra e Ruben e leftele
che piangono sulla scomparsa di Asaele. Finisce la scena

con una gran marcia trionfale. Le persone che avevano as-

8ÍStÎÉO alle prove contavano molto sul successo di questo
quadro, e crediamo che abbiano ragione di apprezzarlo;
quando il pubblico ne avrà afferrata la complicata architet-
tura v'ammirerà ugualmente l'ingegno e la dottrina del Pon-
chielli. A noi parve in alcune parti meraviglioso.
" Dopo il secondo atto cominciò nel pubblico quella stan-

chezza di cui abbiamo parlato di sopra. I pezzi più gustati
- ma non più applauditi con la foga del primo atto - fu-
rono l'aria del baritono, il duetto fra Ameno/i e Jeftele, l'aria
di Jeftele, ed il finale, pezzo digrande importanza e di grande
effetto.

Del preludio del quarto atto si volle il bis e si'chiese
anche il bis dell'aria del tenore. Anche il duetto di Asaele e

e di Jeftele ebbe segni d'approvazione. ,,

Ed il Filippi nel breve cenno scritto subito dopo la prima
rappresentazione dice: " che il Ponchielli nelFigliuolprodigo
ha, musicalmente parlando, molto progredito: c'è maggiore
abbondanza di ispirazione personale,più eguaglianza di stile,
fantasia, colorito, forza drammatica e talora slanci di vera e
sentita ispirazione.

C'è, inoltre, grandiosità di linee, e una toagniloquenza,
oserei dire, rossiniana, per esempio nella stupenda preghiera
dell'introduzione.
" Tra i pezzi più belli e di efetto, quelli che l'esecuzione ha

svelato, citerò, oltre l'introduzione, il primo duetto fra te-
nore e soprano, il finale primo, la barcarola interna, i balla-
bili concertati colle voci, il finale terzo,ricco di contrasti che
il pubblico non ha afferrati, il preludio alla Haendel del

quarto atto, il duetto fra Azaele e Jeftele, e tante altre pa-
gine bellissime. ,,

Nè egli tace dei difetti, cheansinota subito nel nuovo spar-
tito, difetti di esuberanze e di debolezze, e un eccesso di ef-
fetti di sonorità, ed alcune volte un cadere in frasi volgari.
E gli altri giornali tengono presso a poco lo stesso lin-

guaggio: progresso in quanto alla fattura su le altre opere,
ricchezza di ispirazione in alcuni pezzi; esagerazione degli
effetti: dal che si può concludere essere il Figliuol prodigo,
dal punto di vistamusicale, un lavoro di polso, meritevole di
successi duraturi.
Non così è riguardo al dramma: alcuni rimproverano al

Ponchielli la scelta del soggetto, altri lo accusano di aver
forzato il poeta ad alterarne il carattere severo con episodi
da melodramma, più d'uno nota nella nuova opera la man-
canza di color locale, in molti sono poi d'accordo nel negare
al dramma efficacia, interesse.
Così per la parte spettacolosa si dice: lusso, ricchezza di

s
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vestiari, processioni, marcie, ma nulla di nuovo che cattivi
l'attenzione dello spettatore.
Questa del libretto è una questione molto seria, e che

parmi i maestri non comprendono bene; per essi un libretto
è buono quando è ricco di quadri spettacolosi, processioni,
marcie, danze, funerali, congiare, ecc.; è un convenziona-
lismo nuovo col quale si vogliono oggi imbastire i soggetti da
operone.
Ebbene giova dir loro che s6no sulla falsa via: l'opera

spettacolosa ha fatto il suo tempo; più in là di Meyerbeer, e

dell'Aïda, vi è il Re di Lahore; continuare su quella via vuol
dire arrivare a poco alla volta alla soppressione dell'opera,
per fare dei balli, e il trionfo della coreografia, del vestia-
rista, dello scenografo. L'avvenire non è là. L'avvenire è per
il dramma musicale; cioè per le passioni ed i caratteri umani
esplicati colla musica e la parola fuse assieme in modo da
fare una cosa sola. Poesia e musica hanno tale potenza da
non avere bisogno di aiuto; chi col canto e col suono non

arriva a commuovore il pubblico non speri commoverlo a

forza di splendidi vesti, di luce elettrica, di coreografia.
Fra i migliori non è solo il Ponchielli ad essersi messo

sulla falsa via delle opere-ballo; anche il Bottesini ha posto
in musica un libretto dell'istesso genere con questodi peggio:
che la sua Regina di Nepal, come soggetto, par calcata
sulFAïda, e come costumi e quadri ha molti punti di con-
tatto col Re di Lahore.
A Giovanni Bottesini, ingegno ferace, maestro dottissimo,

allorchò resi conto del suo Ero e Leandro, io auguravo un

soggetto più drammatico, persuaso che egli trattandolo
avrebbe avuto più largo campo di dar prova del suo talento i
come compositore.
Se devo giudicare dagli imperfetti resoconti letti, non è

certo la Regina di Nepal il dramma ch'io gli avrei suggerito.
Pel suo sentire forte egli ha bisogno di caratteri netta-

mente delineati, di passioni largamente sviluppate, di molta
azione e di poche parole, e, sopratutto, di un argomento sto-
rico, o di fantasia, pel quale egli per primo potesse interes-
sarsi dalla prima all'ultima parola.
Questo pel compositore.
Quanto al pubblico è chiaro che non si poteva interessarlo

con un libretto pieno di reminiscenze di balli ed opere po-
polari; e non si interessò infatti: alla prima rappresenta-
zione si ebbero applausi scarsi, quasi di cortesia; pure la
musica non va priva di pregi. Da persone competenti fu giu-
dicata ricca di ispirazione melodica, efficacemente dramma-
tica, e scritta con arte. Un critico trova che larassomiglianza
di alcune scene coll'Æida ha fatto cadere il Bottesini in

qualche reminiscenza; ma pur assieme a questa accusa, ed
all'altra che l'istrumentale ricchissimo sia alcune volte

troppo sonoro, dà della Regina di Nepal la seguente analisi:
" Un breve e ben concepito preludio precede il prologo.

All'alzarsi della tela l'orchestra descrive il terminare di una
báttaglia; il coro si unisce alle fanfare interne, e ne riesce

un ottimo brano sinfonico. Segue un terzetto-racconto molto
efficace.
" Atto primo. Anche qui un buon preludio.Quindi una pre-

ghiera che contiene frasi delicatissime; poi una marcia poco
nuova e strepitosa, che precede l'ingresso trionfale del tenore.

" Bella e molto originale una canzone dettsdell'ape.Le co-
riste viricamano sopra un andamento vocahzzato somigliante
ad un ronzio, veramente di efetto.
" Segue un pezzo concertatoincuiilBottesini sfoggiò tutto

il suo sapere. È uno dei migliori dell'opera, se non per ori-
ginalità, certamente per fattura.
" Atto secondo. In quest'atto abbiamo delle cose buone,

delle graziose e di discreto efetto. Un sogno, un duetto fra

soprano e baritono, con bellissimo movimento di violoncelli,
una canzone assat graziosa e svolta da artista; un duetto fra
soprano e tenore, che conta un adagio assai considerevole.
* L'atto terzo ha più calore del secondo, conta una ro-

manza per mezzosoprano svolta sopra un motivo delicatis-

simo, un duetto assai drammatico ed un giuramento assai
ben condotto.
* La scenaultima è forse il brano più importante dell'opera.

Comincia con una soave melodia affidata al corno inglese,
sopra cui declama il tenore: entrano di mano in mano le al-
tre parti: il concetto s'ingigantisce e si sviluppa forse troppo,
e si chiude colla morte della protagonista. ,,

Conclusione: un lavoro che non diminuisce la fama di

Bottesini, ma il cui successo è molto incerto.
Incerto anche perchè a Torino, degli interpreti nessuno fu

veramente all'altezza della sua parte; la Turolla istessa -
la più applaudita- noncorrispose completamenteall'aspet-
tativa.
Mentre gli impresari di Torino e Milano inauguravano le

rappresentazioni con opere nuove, i loro confratelli di Na-
poli e di Roma, meno coraggiosi, ricorrevano all'opera più
sicura del repertorio attuale, all'Aïda.
Verdi è il salvatore di tutte le imprese, ma la potenza del

suo genio questa volta bastò solo all'Apollo. Al San Carlo
una interpretazione di assieme fiacca, scolorita, senza carat-
tere, senza precisione; ed alcuni artisti inferiori alla impor-
tanza del teatro, furono causa che l'Aïda avesse accoglienza
freddissima la prima sera; dopo migliorò il contegno di una
parte del pubblico, che si mostrò disposto alla indulgenza,
ed incoraggiò coi suoi applausi gli esecutori, manonmigliorò
gran fatto l'esecuzione.

A Roma invece l'Aïda ottenne un bellissimo successo dalla
prima sera. Di questo successo è dato merito principale
al maestro LuigiMancinelli, il quale ha concertata assai bene
l'opera, ed ha saputo infondere vita nelle masse, e mettere in
rilievo tutte le bellezze dell'istrumentazione, facendo risaltare
tutto quanto Verdi vi ha profuso di fino, di delicato, di vera-
mente artistico; e dando una vigorosa ed efficace interpreta-
zione del dramma.

Ed ebbero pure la loro parte nel successo gli interpreti, e

particolarmente la signora Durand ed il baritono Moriami, i
quali superarono tutti gli artisti uditi all'Apollo nelle parti
di Aïda ed Amonastro.

La signora Durand è infatti una cantante eccezionale per
voce estesa, robusta, e a volte dolcissima, e per arte di canto
perfetta; come è pure artista di grande intelligenza pel modo
di intendere e interpretare una parte; l'accoglienza ch'essa
ebbe all'Apollo non poteva essere più lusinghiera.
Gustavo Moriami è dei pochi che hanno un posto distinto

nell'arte; il suo nome è registratoneifastideinostri più gran
e
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teatri negli ultimi dieci anni; dotato di una voce bellissima,
robusta, pastosa, artista che conosce tuttii segreti dell'arte
sua, egli si fa applaudire come cantante, e non ha rivali come
attore.

Marconi, molto giovanè, in pochi mesi ha percorso la car-
riera che ad altri è costata lunghi anni di studio; egliè certo
degno della sua fortuna, ma se vuol averla sempre dalla sua

forza è che collo studio assiduo completi le sue qualità, ed
arrivi ad intendere un carattere ed a saperlo rendere, ed ai
doni di natura, aggiunga ciò che l'arte sola può dare. In
tanta penuria di tenori, è dei pochi che hanno un avvenire.
A Itoma è molto festeggiato, e lo merita perchè molte parti
dell'Aïda canta in modo da soddisfare.
La sigmora Novelli non ha gran voce, ma è cantante si-

cura, intelligente, e con gli altri contribuisce al successo
dell'opera.
Benissimoil Cherubini ed il D'Ottavi.
Nell'assieme l'ho detto uno spettacolo riescito e che fa spe-

rare altri successi.

ULTANI.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 31 dicembre 1880.
Basse pressioni (740 mill.) sulla Scandinavia; alte (770 mill.)

all'W d'Europa. In Italia barometro abbassato da 3 a 1 mill. Ve-
riezia 759 mill.; Milano, Pesaro 760; Livorno, Aquila 762; Na-
poli 764; Cagliari, Palermo, Catanzaro 765; Porto Empedocle 767.
Ieri nel pomeriggio o nella notte piogge leggiere o venti forti

del 3° quadrante nell'Italia centrale.
Stamane cielo generalmente nuvoloso. Venti freschi o forti del

3• quadrante nella media Italia ; deboli meridionali al S.
Mare tempestoso a Livorno; grosso alla Palmaria; agitato a i

Porto Maurizio e sulle coste tirreniche; mosso qua e là altrove.
Probabili venti del 3• quadrante al centro e S; del 4• al N.

Roma, 1• gennaio 1881.
Basse pressioni al N d'Europa (745) ; alte all'WSW.
In Italia barometro salito al N fino a 5 mm.; abbassato al 8

fino a 2.
Domodossola 766; Parma, Porto Maurizio, Cagliari 765; media

e bassa Italia 763.
Ieri nel pomeriggio cielo generalmente nuvoloso e venti del 3•

quadrante al centro e al end; del 4° al nord.
Stamane cielo coperto, fuorchè al NNW. Venti variabili; sen-

sibili solo dal nord.
Mare mosso sulle coste liguri, tirreniche e jonícho; calmo al-

trove.
Probabile predominio dei venti deboli settentrionali.

Roma, 2 gennaio 1881.
Bodo 736 mm. Alte pressioni intorno a 775 sull'Europa cen-

trale. In Italia barometro cresciuto specialmente al N. Leggera
depressione sulla Sardegna. Portotorres 764; Roma, Palermo 765;
Porto Maurizio, Pesaro 768; Torino, Venezia 771.
Ieri nel pomeriggio piogge leggere, ma generali nella media

e bassa Italia, nella Sicilia, o venti settentrionali.
Stamane cielo generalmente coperto. Venti del 1° quadrante;

forti nel golfo di Genova; freschi sull'alto Adriatico.
Mare molto agitato a Livorno e a Pesaro; agitato nel golfo di

Genova e sull'alto Adriatico, a Torre Mileto e al capo Sparti-
vento; quasi calmo altrove.
Predominio di venti settentrionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERVAzlONI DIVERSE
Stazioni fernemetro

.

del cielo neue si ore precedenti

Belluno - 1,2 112 coperto *os 431. Mintma -8°&.

Demodenela # 0,0 sereno Maselma 745. Minima -03,8.

Milano ‡ 0,6 8[4 coperto Manns a 4•,s. Minima o•,6.

Massima 86,8. Minima 46,0.
Venezia + 4,0 1(2 coperto Fra le 21 ore vento forte da NE

e mare agitato.

Torino ‡ 0,5 112 coperto Massima 7•,5. Mielms -0•,4.

Parma ‡ 2,9 3(4 coperto **gasima 42,2. Minima 0 ,9.

Massima 5°,6. Minima -1•,1.
Modena ‡ 2,9 nebbioso Ieri nel pom•riggio venti forti

daWeNW.

Genova ‡ 6,6 tutto coperto Frassi 1
,ev nÛt « da N,

nasaima io=,s. Minima 5".6
Pesaro ‡ 9,4 tutto coperto Ieri nel pemeriggio pioggia leg-

gers, mare agtta'o n•11a notte.

M zio
‡ 7,6 tutto coperk erÎ not11e•,6.ent fomra sa N.

Firenze # 8,0 tutto coperto Masalma 96,0.Minima 7a,0.

Urbino ‡ 4,6 tutto coperto y"as int 2dr
Mass:ma 11•,7. Alinima 7°A

Ancona # 9,7 112 coperto Ieri dopo mezzodi pioggis leg-
gera

Massima 10•,8. Minima 4•,3.
Livorno # 7,7 tutto coperto Fra le 24 ore vento forte e

mare sgitato.
. Massima 8",0. Minima 1•,0.Città di § 6,3 3(4 coperto Grandine ieri avanti mezzodl.

Castello NO7e agli Appennini.

Massima 5+,6. Minima 0•,2.
Camerine # 2,8 tutto coperto Fra le 24 ore neve, in citta tasa,

mm. 12.

Massimi 6",7. Minima 8 ,2.
Ieri dopa mezzodi vento forteAquila # 4,0 tutto cope da E, pleggia leggera e neve
al monti.

Massima 11 ,2. Minima 6•7.
Roma ‡ 7,0 tutto coperto Pioggia leri nel pomerligio e

nella notte.

Massima 126,6. Minima b•,b.
Foggia ‡ 8,6 1(2 coperto Ieri nel pomeriggio pioggia leg-

gers.

Napoli # 8,0 112 coperto Massima 12•,8. Minima 76,3.

Massima 6",6. Minima 2 ,3.
Potenza ‡ 4,8 tutto coperto Ieri e notte pioggia for te o leg-

Lecce # 12,5 tutto coperto NealÏa ot po a 10e•ri.
Massima 13•,8. Minima 66,8.

Cosenza 8,0 tutto coperto Pioggia leggera ieri dopo mez-

Dagliari ‡ 4,5 114 coperto Massima 15•,0. Minima 8%
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Osservatorio del Collegio Il0mHO -- 31 dicembre 1880. Osservatorio del Collegio Romano - 1•gennaio 1881.
ALTEzzA DELLA STAzIoNE= 49.,65. ALTEEEA DELLA STAZIONE= 4g.,65.

' 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,8 763,9 763,0 764,1 Barometro ridotto 762,8 762,9 161,1 162,5
a0 ealmare a0•ealmare

Termomet.esterno 12,2 14,4 14,4 9,6 Termomet.esterno 5,3 9,0 10.5 8,0
(centigrado) (eentigrado)

Umiditärelativa... 87 64 64 87 Umiditàrelativa.... 83 St 73 82

Umiditàassoluta..9,20 7,87 7,87 7,75 Umiditàassoluta...5,58 6,98 8,97 6,66

Anemoscopioe vel. SSE. 6 WSW. 11 SSW. 9 Calma Anemoscopio e vel. N. 0 N. 8 NNW. 17 NNE. 8
orar.mediain kil. orar.media in kil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10.coperto 10. quàsi 0. sereno Stato del cielo........ 9. nobi 10. coperto 10. coperto 10. piove
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom. del corrente). (Dalls mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo- 15,0 C. - 12,0 R. I Minimo -7,4 0.-5,9 B. Termometro: Massimo- 11,2 C. = 9,0 R. | Minimo- 4,2 C.-3,4 B.
Mix.imo verso la mezzanotte del 31 dicembre 1880. Ploggla in 24 ore: mm. 2,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 gennaio 1881.

GODIRENTO Ï&Î010 Î$Ï0ft CONTANTI TINE CORRENTE TINE PROSSIMO

VALORI
oss nominale versato

LETTERA DANARO LETTEEA DANARO LETTERA DARABO

I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1881 - - 86 37 Ils 81 32 1/2 - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certiilcuti sul Tesoro - Emiss 1860/64 . 16 ottobre 1880 - - - - - - - - 90 25
Prettito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - - -
- - - - 90 30

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . lo dicembre 1880 - - - -

- - - -
-

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0|0 . . 1• ottobre 1880 - -
-

- - - - -
-

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1 logilo 1880 500 , 500 , - - - - -
- -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500

,
350 , - - - - - - -

Obbhgazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , , 500 , - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 16 luglio 1880 1000 , 750 m - - - - - - 2210
,,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 , 1000 . - - - - - - 1140
,,

Banca Generale . . .
. .

. . .
. . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 ,, 250 ,,

- - 606 , 605
,
- - -

Banca Nazionale Toscana . . .
. . . . . . - 1000 ,, 700 , - -

- -
- - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano lo luglio 1880 500 ,, 400 , - -
- - - -

-

Società Immobiliate . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1880 500

,,
500 , - - - - - -

-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 ,,
250 , -

- - - - - 570 ,
Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,

125
,,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,,
500 ,,

-
- - - - - 471 ,,

Tmdfaria (incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - -

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 oro 125 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• gennaio 1981 500 ,, 500 ,
- - -

- -
- 1020 ,,

Obbligazioni detta .
.
. . .. . . . . . . . .

- 600 ,, 500 ,,
- - -

-
-

-
-

Società italiana per condotte d'acqua. . 10 gennaio 1881 500 oro 150 oro - -
- -

-
- 49ß ,,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,
500

,,
500

,
- -

- - - - 195 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
, 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . .
- 500 , 500

,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 , 500 , - - - - - - 446 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . ,,
500 ,, 500 ,,

- - -
-

- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
.
. . . .

- 500
,,

500 ,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 30|0 10 ottobre 1880 500
,,

500
,,
- - - - - - 275 ,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,
500

,,
500

,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 ,,
- - - - - - -

PioOstiense.........;........ - 430 ,, 430 ,,
- - - - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO 60mintÍ$ OSSERV A Z I ON I

----
Ps•ewet fatti«

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 100 921/2 100 671/2 - 5 010 - 2• semestre 1881 88 55, 52 112 cont. - 88 95 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- - Parigi ehèqNOS ÎÛÎ $
Lione .................. 90 -

Londra
. . . . . . . . .

. . . . . . . . 90 23 56 25 51 -

Banes Generale 604 50, 605, 606 fine.
Augusta ................ 90 .-. - -

Vienna ...........·..... 90 --- - -

Trieste....····-........ 90 --- - -

Oro, pezzi da 20 lire . . , 20 46 20 44 -

Seonto di Banca . . . . . . . . . . .
- N ßindaco: A. Przat.
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(2• pubNicazione) HUN I O I PIOD I B I S0EL IÆ avviso. ma
REGIO TRIBUNALE CIVILE (26 pubbucazione)

di Viterbo. Nel giorno A febbraio 1881, innanzi
Nell'ndienza del 3 febbrato 1881, ore

4° AVVisO (l'AstEL• la prims Bezione del Tribunale elvile
11 se'timeri e, nan t ib nal Åppallo del dazio ¢0Noumo gØvernativo e comunale. ' rocedeeranaHda veen ta

armi dI Viterbo, rappresentata dal Si dedaee a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiano del giorno dodici in danno dell signora solina Mell in

sottoseritto procuratore, ed a carico di p. v. mese di gennaio 1881, sul palazzo di città, innanzi al sindaóo, o chi per Stivestri e Francesco Silvestri di lei
Gloachiao Fabrist e di Liberato An- lui, al addiverrà al denrdtivo incanto per l'appalto del dazio predetto enlla ma o,a dei signori Pasquale

t indi on ce la mma di lire 163,800 offerte in grado di ventesimo dal signor Tommaso Pir-
Ga Šreda cle31o rera,h t

o nele a per Aca fn Il capitolato d'onerl e condizioni tutte sono depositati in questa segreteria an. 21 e 22, segnata al n. 8322 della

e ciò a forma lla sentenza resa dal municipale, visibili ad oganno nelle ore d'uflielo. partita catastale del riono 8•, num. p.e
sullodato Tribunale li 5 luglio 1878, e Biseeglie, 27 dicembre 1880. diL nt errå aperto nella sommadella deliberaslone presa 11 16 dicem¯ 18 D Begretario: M. DI LIDDA di lire 108,840.bre 1880.

Roma, 31 dicembre 1880.

80 bconn izb della y tan no d (2• pubMicazione) 8. TRIBUNEE VmILE o CORREZ· Gro. Brrr. RUGGERI ŸELLEGRINI 9700.
celleria di detto TrÎbpunale. AÌÌ$Ë ŸftÎtÌ(Ef3 ËtÌÏ8 ŸfffÍI¢la ËÍ ËÍÌ810. (2• pubMicazions)

Deefridone det fondi spettanti Tito di Gio. Ricordi, editore di mu- BANDO 907 Vendita volontaria d'immo.
AVVISO.

al Fabr/si. alca in Milano, mentre intende giovarsi bili al pubblico ineango da farsi 11 (26 pubblicazione)
1. Te eminativo bosco forte, della facoltà concessa dagli artleoli 9 giorno 10 gennaio 1881, alle ore 10 Nel giorno quattro febbraio 1881, in-eno $ oe'to nel territy e 28 della legge 25 giugno 1866,41chiara antimeridiane, nello studio notarilé nanzi la seconds sesione del Tribunale
10 d Sat ta a &Strada di Ron- di voler riprodurre r mezzo della dott. Paolo Bertarelli, in piazza S. Eu civile di Eoma, el procederà alla Ven-
of Ilon Ca'ealacolo Terra di Petto e stempa l'opera intitofta: La Favo- lena, no. 2 e 8, della essa poeta, in dita giudisisle dei seguenti fondi a se-
L Con otti, di ethri du are 65 e arn, di Gaetano Donisetu, riduzione er Borgo Pio, on. 202 e 203, con gaar- condo ribasso, in due distinti lotti, e-
eest. 90 ato in estasto ses.16 col pianoforte, rappresentata a Parigi Îl 2 dino interno ed area fabbricabile, apropriati la danno del eignori Igassio
numeri'147 a1478, 2888, 2834, 1481, I'482, dicembre 1840, in numero di tremila coninante col signori Zampi, Falena, e Luigt padre e nglio Fabrisi,non ohe
1483, 1508, 1609, 1510, 1549, 1650, 1651, esemplari, che saranno posti in ven- Bennieelli, ecc., libera di canone, Giusto Barbaliscia, terzo posseanore,
1558, conanantiDe Angelts, Ca nog dita al presso di una lira cadano, ob- spettante al si nor Pietro Tito Leo- ad istansa dell'Ospedale di Santa Es-
Cov il fosso, Guadagnini, PËr de bligandobi a pagare il presido del ven- poldo Carlace

,
domiciliato al Ciroo ria di Pietà dei Dementi, hr Roma, e

strada dei Condotti, sul prezzo ridotto tesimo agll aventi diritto. Agopale, n. 13, presso 11 procuratore per esso dal suo deputatoamministra-
di Hre 1667 95. Si riserva RI presentare nel termine Glammarelli. tore signor Vincenso cav. Tommaainf.

di un mesa gli esemplari del giornall In vi tù di due decreti del Tribunale 1. Fondo raatico, p anta lettersA,

se a no ato, se , e lenumeri Uniscosig riewnta feBa tassa in Lo inoanto si aprirå sul prezzo di ragione di scudi 0 al rubbio, parl a
lis Fabrizi GeAtt e la strod4" lire 10, e al obbliga di depositare due lire 24,000 offerto dal signor car. Zampi, lire 53 75, distinto in mappa, ses.46, coi
'

rid tto di lire 108 51. esemplari della riproduzione di detta superiore di lire 3000 al valore del nn. 1148 e 1144; fa parte dello stesso
prezzo o opers. fondo. fonde aa.piccolo appessamento di ter-3. Stalla e fien11e in Sutri, in con- Milano, addi i dicembre 1880. Coloro che vorranno concorrere allo reno cancatate, 41 metrit17.La quan-trada Porta Vecchts, segnati in esta¯ p. p. TITo or Glo. Ricomm. acquiato dovranno depositare il decimo tità del fondo suddetto, c0me soprasto, sez. 1•, col n. 825, conananti il Se- EUGENIO ÌORNAGRI. del auddetto presso, oltre le spese sp- descritto, ascende a tavole censualiminario, Mezzadonna e strada, sul prossimative del verbale di vendits e 4 38, pari a rubbia 0. 9. 8. 8. 1. 11re
prezzo ridotto di 11re 798 11• REGIA PREFETTURA DI IILANO, registro, nelle mani del suddetto no- 423 43.
4. Casa in Sutri, in contrada Piazza (Registro n. 2461) taro prima dellynesnto. 2. Stabile in pianta lettera B, sitodell'Ooa, segnata in catasto, asa. la' La dichiar i Tale sperimento si effettnerà secondo nel territorio di Genzano, voo. L'A-col n. 353, confinanti Mezzadonna, Pa- as oe suecitata e i docu- le norme stabilite dal regolamento di spro, distinto in oatasto coi nn. 228,lombi e la atrada, sul prezzo ridotto me

ati
a essa icati sono stati pre¯ Contabilità g0EOralO, Spprovato col Re- 1543 e IMA della mappa, sezione unica,di lire 769 01. Ëœmbreal e o9e tre me glo decreto i settembre 1870. della quantità au . di tavole cenanali

Fondi spettanti alandde¢toAncillao. Il presente certlacato non rova l' L'aumento da ciascuno oferto noa 7 43, pari a rabb romane 0. 1.2. 45;

to 10T rrecao ca et deee a

rri sistenËr I es iterid ch e i alla er refin vand li erreazdfen della anpnaerteto de 'Ëte doennebdi e i 4,
estaato, ses. 1•, col n. 2346, confinanti tore, ma attesta soltanto che furono

vendita avrà la go lo esperimento di lire 183 68.
Donatini, Ancillao e Ceceoni, di Aro 5 068gBiŠ0 10 $0TESlità pf680Titte.

Vi esima• Roma, 81 dicembre 1880.
ntiate 80.sul prezzo ridotto di lire Il Begretario di Prefettura ymoma, a Au usciare. 7656 Avv. ANTourso BRI.LINI.

- 6. '1'erreno pascolivo e Virnato in
7 P. GRANATA.

detto territorio, in contrada Pian Por- B NDO· AVVISO.
ciano, di are 46 e cent. 60, confinanti

DOMA DA DI SVINCOLAMENTO (2• þNbóHeazione). (ga peggggggggge)
Cavalieri, Ancillao e la strada, sul

d causione notartle. Nell'ndiensa del 31 gennaio 1881,alle Nel giorno 2 febbraio 1881, innansi la
prezzo ridotto di lire 74 80. (2• pNAbliCOSIONO) cre 11 antimeridiane, Innanzi al Regio prima sezione del Tribunale civile di
7. Stalla e llenile in Sutri, contrada A termini e per gli effetti dell'arti- Tribunale civile e correzionale di Vi¯ Roma et procederå alla vendita gin-

ßscello, segnati in catasto, sezione la, colo 38 della legge sul Notariato 25 lu- terbo, si procederà alla vendita giudi° diziale dei seguenti f2ndi in setto di-
p. 185, conflaanti la atrada da tutti i glio 1875 Bi rende noto al pubblioo che siale, con ribasso di un decimo, del stinti letti, pesti nel territorio e co-lati, eni prezzo ridotto di lire 682 94, la R- Intendenza di finanza di Massa seguente fondo, espropriato in danno mune di Marino, espropristi in danno
7634 Canx.o BonaAssi proc. ha, nel giorno 16 dicembre 1880, pre- del signor Francesco Tonetti, di Ben- 4611& EÎgüOTA ŸfautBSOS EBitOlÎB, $Ê

sentato alla esneelleria del Tribunale cigliene, ad istanza di D. Autorio Gar- istanza ai Giovanni Battista Reali:

a Caldana, hanno fatto ricorso al Tri- LealLI tecara rel fu o t sa G u- cienumetav 8 31, co Onante $a- roni, E6288$0 al COD8o di Frascati, se-
Y,w; e, g.y. •¾ Eger - di realizzare un credi ed lire fino Girella Salvatore della Manna, Irone 8

, mappa 818, della superf.0 6ii,
Mo teede P e did enca la ao o rz d a t a at da d

deSU'O reso cannanetato, ucountrad He

lordi e re 8 pe esere zl de
Massa . . . dicembre 1880." di un ma tren goni della ven- caet ses. 4•, mappa 15, superf. O 66,

notaristo.
7452

Avv. GIUSEPPB BERNIERI
dita emerg0DO dal relativo bandoosten. 4. Vigna, contrada Selve Vecchie,se-

Li 13 dicembre 1880.
,

procuratore delegato erariale sibile nella cancelleria del Tribunale. gnata al censo di Frascati, eestone 46,
1495 G. B. FERRINI.

AVVISO.
7647 FII.1PPo avv. Sir,vAront proc. map 3 sup f.Ca , hre .ua in

CSSsa di Risparmio di Fire (2• puosuenzione) Avviso. 7887 Angiolo, via Frezza, un. 157 al 169, via
' Il Bottcaeritto procuratore, nell'inte- (26 pubblicazione) Cavour, 3, sul vicolo della Frezza, e n2-

Stis, segaato di n. 908. per la somma a noto a ebianque che il detto no- dal defanto suo zio Oncfrio Petti, no del lo e 26 plano della caes al vicolodi lire 75, sotto 11 nome di Serrotti taro ha chiesto a questo illustriasimo taro del medesimo comune, di cui i della Frezza, numeri 4 e 5, segesta alAnO non ei presenti alcuno a vantare he unad ' sere obde azione erede testamentario, tanto in denaro 16e ao i Frascati, n. di mappa 307 sub.
diritti sopra il suddetto libretto, sarà fessione dalla quale cessò dietropsna ell ipotecarismond chi y

9. Cantina, contrada Sants Lucia,
a to gi tin dcetet Cass con assenana ap ata con Reale decreto idDe g nr no e e70, gaat le so Frascati, nu-
5 . blodena, 17 dicembre 1880· Salerno, 16 dicembre 1880. Roma, 29 dicembre 1880.f'irenze, 11 37 dicembre 1860. 4 7393 Vaccani proo. SIUSEPrz STARITA avv. e prog, 1638 Avv. Autosto or RosA,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIfaTTARE MUx rcryxo inxseuraco
de11a Divisione di Padova (O•) Avviso d'A sta.

AVVISO D'ASTA Essendo stata presentata dal signor Carlo Claffi, colla sicartà del signer
Ginsoppe CiafB, ambedne di questa città, dopo andati deserti gli atti d'asta,

Si notifica cheadd110 gennaio 1881, ad un'ora pomeridiana, presso la Dire- una offerta privata per ottenere per due anni, cioè pel 1881 e 1882, l'appalto
slone anidetta, sita in Corte Capitaniato, al civico n. 258, al procederà innanzi riunito del dazi di consamo sui generi di plastoherla, di quello sul pane e sulle
al signor direttore, a pubblico incanto, col messo di partiti segreti, per l'ap- paste, di quello sull'olio da esigeret nei molini, e di quello sopra altri generipalto della di consumo che s'introducono in paese, mediante l'annna corrisposta di lire

3facinazione ¢lei grasso occorrente al Panificio inilitare 7000, questo Consiglio oomunale ha deliberato che a termini abbreviati di 5
giorni venga aperta l'asta sulla somma stata oferta come sopra dal signor

Ilsppalto e'intenderà decorrere dal 1• gennaio 1881 e durerà a tutto l'anno reviene quindi il pubblico che col giorno di mercoledl 6 gennaio 1881,1888.
,

nella sala di questo Maniolpio, dinanzi il sottoscritto aindaco, o chi per esso,Il prezzo di base d'ineanto e di centeelmi ottantaoinque per ogni quintale si terrå pubblico incanto per l'appalto riunito suddetto, in base alla suenan-di grano macinato· ciata somma di lire 7000 anane, sotto l'oaservansa delle infrascritte norme.La cauzione è fissata a lire selmila, in numerario o in consolidato italiano L'asta sarà tenuta per socensione di candela ed a forma in tutto e per tuttoappressabile pel solo valore corrente di Borsa' della legge e regolamento enlla Contabilltå dello Stato, e non avrà luogo seGli accorrenti per essere ammessi a licitare dovranno presentare la quie¯ non vi aaranno almeno due concorrenti.
tanza dell'eseguito deposito di detta somma la una delle Tesorerie prowlaolali La somma da depoeltarsi per garanzia dell'asta sarà di lire 300.
del Regno; avvertendosi che la quitansa del deliberatario verrå ritenuta per La garansia dennitiva, qualora venga prestata in denaro, sarà nella somma
essere convertita in deposito definitivo, evincolabile dopo ânita e liquidah di IIre 8000; ma ove of6 non placesse, é ammessa la aloorth ipotecaria é per-Timpresa, e le altre verranno subito restituite. sonale da approvarsi dalla Gianta municipale.Lo norme generali per l'esercisio deB'appalto sono espresso nel espitolah I ospitolati relativi e quant'altro siriferisceall'agpaltorinaltoiBAitit05000ehe ð Tialbile tutti i giorni preseö la suddetta Direzione e presso il Panincio visibili nella segreteria comunale nelle ore d'oiBolo,militare di Padova, e che formerà poi parte integrale del contratto' I termini per Panmento del ventesimo sondranno allo are 10 antialerid!855011 offerenti pot essere ammessi al oonoorso dovranno comprovare alla Di" del giorno 12 tetto,
resione di Commissariato militare suddetts, non più tardi del giorno i gen" Degli inessai che si syranno, pendenti gli atti d'asts, e Sno al giorno dellamaio 1881, che trovansi in possesso del libero eseraisio fino a tutto 11 1885 aggiudiossione, at darà conto al deliberatario,almeno di un molino, ove, non la altri, si eseguirebbe la mooinasione appal" Le spese tutte degli atti, comprese quelle del contratto, ipot00he 04 altro,tata, e che, oltre alle condisloni descritte nell'art. 1 di detto capitolato, ria¯ aaranno a carico del .deliberatario.
alges ancora le seguenti: nabiaco, $1 illeimbró 188(Í.

a) Che può macinare normalmente da quintali ',3tfinta Sno a cento quin¯ 32 B Bindaco: GORI.
tall di framento al giorno, e che aSt etto il molino i 1 1 I I
che re rann y e nah; si lasciano a disposizion. MUNIC IP I O D I N ISCERI
.A5nministrazione militare magassini per deposito di grano e farina capaci .

quIntall 800 almeno; nonchó una stanza per offizio di un impiògato delle ATTISo d'Asta a termini ablireviati.
BBBBist0DEO, 04 000 SpaSIO 907 001100Bryl il lettO di US Operaio. Si rende noto che alle ore undici antimeridiane del giorno 8 gennaio p. f,
La Direzione di Commissariato militare, dopo avute le prove da quelli che nel palazzo municipale, avanti il signor sindBOO, O 800 AOlfgaÍO, SVfŠ ÎU0g0

intenderanno concorrere all'asta, coma fu getto di sopra, si riserva di con- Pasta pubblica per 11 deliberamento dell'appalto della risoossione in questo
Statarne la verità mediante visita di apposita Commissione, di cui farà parte
un nBiciale del Genio militare, e quello per oui il risultato della eennata Com-
missione sarà in opposizione alle prove prodotte, Terrà escluso dal concor-
rete all'asta, a meno che esso non ei obblighi la modo legale a soddisfarvi

entro breve tempo.
Il consumo di maoins ohe si abbuona all'appaltatore è tollerato fino alla

proporsione dell'uno e mezzo per cento. Però se et dovessero macinare graal
che, come à previato delPart. 13 del capitolato, si permettesse che fossero
bagnati, dovrà l'Impresa dare all'AmmInistrazione militare il beneficio sul
peso delle farine conseguste del mezzo per cento almeno.
Le oferte dovranno essere scrittë fu carta bollata da lira naa, ed 11 ribasso

dovrà essere indicato in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'oferts, da
pronansiarsi seduta stante dall'autoritå presiedente Pants.
Le oferte condizionate, e quelle che non fossero accompagnate dalla qale-

tanza del deposito, non aaranno geogttati.
La quietansa di deposito dovrå essere presentata separatamente dalla of-

forta.
Il deliberamento seguirà a favore åt colui che sul prezzo di base d'ineanto
avrå oferto il migliore ribåGSO, purch6 maggiore o pari almeno at ribasso mi-
nimo stabilito nella scheda segreta del Mintatero della Guerre, che el troverà
deposta sul tavolo e che Terrà aperta dopo riconosciati i partiti presentati.
Nel prezzo della macinazione à compreso 11 corrispettivo del numero delle

maeine, del servizio e dell'ocenpazione dei magazzini. -

L'appaltatore dovrà eseguire il trasporto del grani dal PanHielo militare al
molino, e delle farine dal molino al predetto Panilloio, mediante corrispon-
alone fissa di centeeimi quindici per ogni quintale, non compresa nel prezzo
della maoinssione.
It tempo utile (fatali) per presentare efferte di ribasso non inferlori al ven-

tesimo ò assato a giorni 5, decorribili dalle ore 2 pom. (tempo medio di Roms)
del giorno del provvisorio deliberamento.
Le speso di stampa, inserzioni, e tutte le altre relative all'incanto ed al

contratto, comprese quelle di registro a di bollo, e i diritti di serrateria.nono
a oarloo del deuberatarlo, a tenore dell'art. 6 del capitolato.

Padova, 31 dicembre 1880.
Per la Diresione

comune dei dazi di consumo governatirl, comunali ed addizionali, per la da-
rata di anni cinque a principiare dal primo suddetto mese di gennaio a tutto
11 81 Alcembre 1885.
L'asta Terrà aperta sulla base di lire ottantadnemila cinquecento di aansa

corrisposts complessiva, seguirà ad estiasione di candela vergine, e l'appaito
sarå aggiudicato all'ultimo migliore oferente, osservate le formalità prescritte
dal regolamento enlla Contabilità generale dello Stato a settembre 1870.
Le oferte da farsi in aumento al presso d'incanto non potranno essere in-
feriori di lire dieci ciascheduna, e l'annuo estaglio dovrà pagarsi dal delibe-
ratario in rate dodicesimali anticipate.
Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno pris depositare nelle

mani di chi lo presiede, o del segretario comunale, la somma di lire 8000 la
garanzia dell'oferta e come anticipo di spese e diritti degli atti d'asta, in-
eerzioni, contratto, copie, bollo, ed altre inerenti, che sono a totale carico
dell'aggiudicatario.
La tarifs dastaria ed i capitoli d'oneri già modiacati dal Consiglio in senso

‡avorevole all'appaltatore sono ostenelbili tutti i giorni nella ségroteria co-
monale durante l'orario di lavoro degliimpiegati.
E termine utile per presentare oferte di vigesimo ò di giornicinque, a con-

tare da quello successivo alla data del deliberamento, accondo l'avviso che
Terrà pubblicato.
Importanto al avverte che la gestione provvisoria che terrå il Municipio

per la riscossione dei dazi dal 1• gennaio p. f. sino al giorno dell'efettaata
contratto rimane per conto e n_ome dell'appaltatore, al quale sarà dato l'ana-
logo rendiconto amministrativo.

Nineemi, 29 dicembre 1880.
Per detto Munielpto

36 Il gegretario comunale: SALVATORE MARGANI.

PROVINCIA DI NAPOLI - MUNICIPIO DI FORIO

29 Il Capitano commissario: V. BARATTELLI• AVVÎ80 di SegRiÉS aggÎRÅlcazÎOne.
Si rende noto che l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governa-
tivi e comunali per il biennio 1881-1882, glasta l'avviso d'asta del giorno 19

(16 pubblicazione).
La Banca di credito Veneto, sita a Bsa Benedetto, palazzo Martinengo,

avvisa i propri azionisti che, a datare dal 3 gennaio 1881, dalle ore 11 anti-
meridiano alle 2 pomeridiane, pagherà a saldo interessi 5 per cento delPanno
1880, dedotta la tassa di ricehezza mobile, L. « eo per asione, verso il ritiro
del coupon n. 16.

Venezia, 29 dicembre 1880.
1 Il Consiglio dMmministrazione.

dello scadente mese, pubblicato a norma di legge, è stato con verbale d'oggi
aggiudiosto al signor Glaseppe Del Deo di Michelangelo per l'annuo canone
di lire 25,424.
Si avverte portanto che Il termine utile per produrre oferte di aumento la

grado di ventesimo acadrà al mezzodi del ð gennaio p. v.
Forio, addi 28 dicembre 1880.

il 17. di Sindaco: VINCENZO MORGERA.
10 Gwsstra MARCKETTI Ñ¢ÿf@f0Fi0e
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íKUlVIOIPIO DI OAlVIOATTI'

Avviso di seguito deliberamento.
Per l'incanto tenutosi 11 giorno 29 apirante dicembre.come all'avviso d'asta

del 20 detto mese, l'appalto dei dazi di consumo governativl e comunali 6

atato aggiudicato al signor Filippo Caramazza del fu Giuseppe per l'annuo

canone di lire 175,000, per la durata di anni oloque, dal primo gennaio 1881

la pol.
E termine utile per presentare oferte di aumento,non meno delventesimo,

al presso di aggiudicazione, che dovranno essere secompsgaste dal deposite,
come al connato avviso d'asta, acaderå col anonare delle ore undloi antime-
ridiane del giorno 9 entrante igennaio.

Canicatti, 31 dicembre 1880.
E Bindaco: 8. LOMRARDO.

STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA
(3• pubblicagions)

Si rende noto a chiunque poses avervi interesse che, a tenore degli art!-
coli 50 e 59 dello statuto della Società per le strade ferrate del Monferrato,
B giorno 21 gennaio 1881, all'ora 1 pomeridiana, in una delle sale del padi-
gÌ1ane sud-est della stasione di Torino, Porta Nuova, si procederà alla set-

tima estrazione a sorte delle azioni privilegiate della linea Cavallermaggiore-
Bra, ed alla quindicestma estrazione a sorte delle obbligazioni della lines
Cavallermaggiore-Alessandria.
Le gaantità da ammortIzzarsi mediante estrazione nell'anno 1881 sono di

24 astoni e di 82 obbligazioni, ed il relativo rimborso avrà luogo alla pari, la
valuta legala, a cominciare dal giorno 1• luglio 188L

Milano, 11 dicembre 1880.
7572 Il Consiglio d'Amministrazione.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIIJTARE
della Divisione di Bari (17')

Avviso di seguito provvisorio deliberamento.
In virtù dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre

1870, a. 5852.
Si notinea che l'appalto della provvists periodios del grano per l'ordinario

servizio del pane alle truppe, di cui nell'avviso d'asta del 21 Corrente mese,
a. 25, venne oggi deliberato come segue:

Grano nostrale - Lotti 15 al prezzo di L. 27 50 al quintale
Id. Id. 15 id. > 27 40 id.

Perciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presentare
oferta di ribasso non minore del venteelmo, acadono alle ore 2 pom. (tempo
medlo di Roma) del giorno 5 prossimo gennalo, spirato qual termine non sarà
accettata alenna oferta.
Ehlunque in conseguenza intends fare tale ribasso del ventesimo, per uno

o per tutti i detti lotti, dovrà all'atto medesimo attasre il deposito di lire 200
per cadun lotto nel modo prescritto dal succitato avviso d'asta, avvertendo
che tale deposito dovrà efettuarsi o nella Tesoreria provinolale d1 Bari od in
quelle di residenza di tutte le Direzioni o Sesioni di Commissariato del Regno
delegate a ritirare le oferte.

Bari, 81 dicembre 1880.
Per la detta Direzione

88 Il Bottotenente commissario: GIOVANNI DI SALVIA.

MUNICIPIO DI PERGOLA
AVVISO.

Nel giorno di sabato 8 gennaio 1881, alle ore 10 antimeridiane, ad estinzione
di candels, ed avanti il sottoscritto, BI aprirå l'asta in questa Residear.a mu-
nicipale per l'appalto quinquennale dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1886
dei dazi sul generi di consumo per l'intero comune di Pergola, in base all'an-
ana corrisposta di lire diciottomila (L. 18,000).
L'incanto è vincolato alle disposizioni governative in vigore ed al capito-
lato ostensibile a chiunque la questa segreteria comunale nelle ore d'uffielo.
Niano può prendervi parte sensa il previo deposito di lire Beicento, dal

quale verranno tratte le spese, che andranno a tutto carleo del deliberatario.
La prima offerta non dovrà essere minore né maggiore di lire dieci e le

successive potranno raggiungere qualunque limite al di sopra dell'indicata
somma, ma non saranno mai minori della medesima.
Non ei riceveranno oferte condizionate, né si farà luogo all'aggiudicazione

con un solo oferente.
Alla delibera seguirå poi il termine di giorni cinque (fatall), per la presen-

tazione della miglioria del ventesimo, che ân d'ora si stabilisce debba avere
luogo non più tardi delle ore 12 meridiane, segnate dal pubblico crologio al
Corse, del giorno 13 gennaio suddetto.
Tale oferta servirà di base ad altro apposito incanto, che avrà luogo cinque

giorni dopo che sia stata esibits, nel quale il miglior offerente, anche solo,
risulterà deliberatario deñaitivo.

6
Dalla Residenza municipale, 11 28 dicembre 1880.

Il Sindaco: P. BßlLLI.

Provincia e Circondario di CaltanÏssetta

COMUNE DI SAN CATALDO
Avviso d'Asta.

Stante la desersione degli ineanti tenutisi nei giorni 6 e 26 andante mese,
si dedaos a pubblica notists obe in esecusione delle deliberazioni del Conal-
glio comunale, in data 18 e 18 ottobre nitimo, debitamente approvate, e di
altra deliberazione dello stesso Consiglio, del 27 di questo stesso mese, di-
obiarata eseentiva d'argenza, nel palasso del Municipio, ed innanzi 11 algnor
sindaco di questa città, assistito dal segretario comunale, nel giorno 9 gen-
nato prossimo, alle ore 10 antimeridiane, al terrà un nuovo e pubblico esperi-
mento d'asta per l'appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali, coma-
nali e dazi propri comunali, per la durata dal gennaio 1881 a tatto il trentaa
dicembre 1885.
R canone annuo d'appalto in base al quale sarà aperta l'asta 6 in lire ot-

tantseeimila (L 86,000).
Per essere ammesso all'sata, oltre il deposito di lire 3000, da farsi nelle

meal del segretario, si dovrà presentare regolare oferta, 80Titta la carta gg
bollo da IIra ans, contenente espressamente la dichiarazione di aalformarsi
alle condizioni contenute nel capitolato, sensa poterne aggiungere deHe alite,
togliere o modfdesre.
Presso l'afielo della segreterlA comunale sono ostensibili le tariŒo dei sad.

detti dast ed 11 ospitolato delle condisioni, del qualL ohinaque potrà prestore
vlalone in tutte le are d'ofEcto.
Il termine utile per presentste la oferte di iniglioramento Boa inferiore at

Teatealmo del presso di deliberamento 6 stabillto a 5 glerals Okt sondranno
alle ore 12 meridiane del giorno 14 gennaio 1881.

San Cataldo, 29 dicembre 1880.
D Bindaco: LUIGI BANGLIO.

O h SEGRETARIO COMUNALE.

DIREZIONEDI COMMISSARIATOMILITAREMARITTIMO
DEL PRIMO DIPA.HTTarxNTO .

Avviso di seguito deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello 8tsto

si motinca che l'impresa della fornitura alla Regia Marina di

Tappezzerie e tessteti per la somma presunta complessiva di
lire 61,853 80.

di eni negli avvisi d'asta del di 20 dicembre corrente mese, à stata deliberata
nell'incanto del di 30 dicembre analdetto col ribasso di lire 21 69 per 100.
Il pubblico è percio diffidato che il termine utile per presentare le oferte

del ribassonon minore del ventesimo scade a mezzogiorno del di 8 gennaio 1981,
regolato all'orologio degli affiet della suddetta Direzione, spirato qual termine
non earå più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguessa intends tare il sniaticato ribasso del venteelmo

deve, all'atto della presentazione della relativa oferta alla prefataDirezioso
accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Sp0BIS, A gSRBaio 1881.

28 Il Commissario al contra¢¢¿: CAMILLO DANEO.

CARTIERA ITAlalAl?A
(1• pubblicazione).

Si prevengono 11 signori azionisti:
Che a partire dal i gennaio 1881 le azioni in oorso liberate di lire 500 as-.

ranno cambiate con nuovi titoli di lire 200 per egni asione agnalmente libo-
rata (art. 6 dello statuto)
Che contemporaneamente al cambio dei titoli verrå pagato l'interesse del

6 per cento sul espitale di lire 200 in lire 10 per azione (art. 11 dello statuto)
Che tanto 11 cambio del titoll quanto 11 pagamento degli interessi 1880 ver-

ranno effettuati presso la Banca di Torino.

81
Torino, il 23 dioambre 1880.

IL COMITATO AMMINISTRATIVO,

(3• pubblŠ@BBlONO)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Il signor Tagilerini Glaseppe di Antonio, domiciliato a Breno, nel dichla-

rare lo amarrimento del certificati provvisori n• 325 d'Isorizione di cinquanta
ioni di questa Banca, e n° 326 di dieci dette, emessi a di lui nome dalla

pnecoraale di Breseis, in data del 5 febbraio 18TI, fece instanza per ottenagne
i corrispondenti duplicati.
Si difliga perei6 il pubblico di non attribuire alcun valore si titoll sopra

specideati, i quali, non avvenendo opp0BIBIOBi 801 $OrmÎBO ÀÊ dBO m0BI Ê$ÎlB
data della prima pubblicazione del presente avviso, verranno sostituiti con
altri portanti diverso numero d'ordine ed altra data,

Roma, 10 digembre 1880. 7118
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conymm px ryoreNAxo . DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA
Avviso d'Asta in seguito a miglioramento di ventesimo.
81 fa noto che, essendo stata prèsentata, nel termine legale, un'oferta di

miglioramento del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, pel
quale l'appatto del dazi di consumo e tassa di msoellazione, durante il quin-
queanio 1881-1885, rimase aggiudicato al signor Ploeirilli Leonardo, col mezzo
per cento di aumento, si fa noto che, stante l'abbreviaslone dei termiai, nel
giorno sei del p. V. gennaio 1881; alle ore 9 antimeridiane, nell'oflielo di
polisis urbana, la piazza Plebiscito, sotto la presidensa del sindaco, o chi per
esso, avrà luogo na nuovo ineanto, ad eatinatone di candela vergine, per ag-
giudicare deûnitivamente al miglior t&erente l'appalto suddetto

,
avverten-

dosi che, in mancanza di oblatori, rimarrà aggladicato all'oferente del mi-
glioramento del ventesimo.
L'asta Terrå aperta sul dato di lire 35,561 98.
Per tutt'altro rimangono fermi tutti i patti ed obblighi riferibill si detto

appalto, e rian1tahti dal capitolato visibile nell'ofBelo comunale.
Dal Municipio, il 31 dicembre 1880.

88 Il Herre¢ario comunale: P. INTONTI.

80018TÀ TORINESE DI TRAIIWAYS E FERROVIE 800N011ICIIE

Avviço d'Asta.
81 fa noto al pubblico che Állè oie 12 tËerfŠÏan dél giorno di sabato 8 gen-

aalo p. v. ei Iirocederå in una delle sale di questa Deputazione provinciale,
àsäti 11 signor prefetto, o chi per esso, col metodo dei partiti segreti, allo
Appalto dei lavori e provviste da eseguirsi annualmente per la ma-
nutenzione delle strade provinciali da Albenga al Piemonte e da
Albenga a Pieve di Teco nel circondario di Albenga, compresa
la prima fra Albenga e il confine col circondario di Mondosi
presso Cerisola e la seconda fra l'abitato di Leca ed il Ponte sul
Rivo Cornareo detto Ponterotto, limite colla provincia di Porto
Maurizio, della complessiva lunghezza di metri 32770, durante
un novennio, a partire dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1889.

Designazione delle opere di manutenzione.
1. Provvista di materiali a prezzi dell'elenco . . . L. 8,521 69
2. Ristauri alle opere d'arte (somma a calcolo) . . , 2,128 31

Gli asionisti della Boelet Tor¢nese di Tramways e Arrovie Eeonomiehe sono
convocati in saaembles generale straordinaria per il giorno 15 gennaio cor-
rente, e in assembles ordinaria per 11 giorno il suocesolvo, entrainbe alle ore
S 118 pomeridisse, nel locale della Banca di Torino (plassa San Carlo, 2).

Assemblea stradrdinaria - Ordine del giorno:
Nomias dei revisori, a termini dell'art. 48 dello statuto.

Assemblea ordinaria - Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio e dei revisori;
Deliberazioni eni rendleonto 1880 e assazione del dividendo;
Nomina di tre consigileri e del eensori.

N.B. Il deposito delle asloni dovra effettuarsi presso la Banca di Torino dieel
giorni prima di quello Assato per caduna assemblea (art. 26 dello atatuto).
A senso delle modiacasioni allo statuto, richieste dal Governo e accet-
tate dal Consiglip (art. 44), n. 5 raioni dàsno diritto ad un voto, e nea-
anno potrà avere più di 20 voti, qualunque sia 11 numero delle azioni pos-
sedute o rappresentate.

Torino 1• gennaio 1881.
5 L'A35HINISTRARIONE.

SOCIETA GlŒERALE DI OREDITO 110BILIARE ITALIANO
($• pub61teazione).

Il Consiglio di amministrastone, in conformità dell'art. 48 degli statuti so-
elall, ha deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 l'interesse del ee-
condo semestre 1880 in lire 12 italiane per astone.
I pagamenti si faranno, contro il ritiro della cedola n. SO, a cominciare dal

6 gennaio prossimo, in
Firenze, presso la sede della Boeletà Generale di Credito Nobiliare Italiano
Torino, id. Id. id,
Roma, id. id. id.
Genova, id. id, it.
Id. presso la Caesa Generale;
Id. presso la Cassa di Sconto;

Milano, presso la Banca di Credito Italiano ;
Parigi, presso la Banea di Parigi e del Paesi Basei.

JB. Il pagamento a Parigi delle saddette lire 12 per azione sarà fatto al
cambio che verrà giornalmente ladleato presso la suddetta Banca di
Parigi e dei Paesi Bassi.

FirBBBe, 22 d16embre 1880. 7526

Totale dell'appalto annuo. . . L. 10,650 00
S'invita perciò chfunque voglia attendere a questo appalto a presentarsi in

quest'ofBolo provinciale nel saladioati giorno ed ora per fare le sue oferte la
ribasso di un tanto per cento, per mezzo di sehede segrete estese an earta
da bollo da lire 1 20, a norma dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilltå
generale dello Stato in data 14 settembre 1870, num. 5852. Saranno esclase le
oferte per persone a dichiararaL
L'aggiudiossione provvisoria sarà pronuneista a favore del migliore ore-

rente, tempreché però sia experato od almeno aguagliato il limite minimo del
ribasso stabilito in apposita scheda dell'Amministrazione.
L'appalto ha luogo sotto la osservanza del aspitolato e perizia compilati
dall'ufficio tecnico provinciale, in data 19 dicembre corrente, approvati dalla
Deputazione provinciale con decreto 53 corrente mese, quali documenti sono
vielbili a chiunque presso la segreteria provinciale in tutti i giorni in Ore
d'odiolo.
Gli sapiranti per eagere ammessi a far partito all'asta dorranno presentare

un certinoato d'idoneitå di data non anteriore di un anno, rilssolato da un

ingegnere capo d'uñicio tecnico governativo o provinciale in att171tà di servi-
zio, e vidimato dal prefetto del a rispettiva provincia ,e dall'ingegnere capo
dell'ufEoio tecnico provinciale di Genova.
Dovranno isoltre, gli aspiranti, depositare presso la segreteria della Depa-

tazione provinciale la sorama di lire 6000, in numerario o biglietti della Banca
Nazionale, come canzione provvisoria a garanzia dell'asta.
Per gaarentigia dell'adempimento delle assante obbligazioni dovrà l'appal-

tatore, entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione dednitiva, passare atto
di sottomissione con una cauzione deñaitiva di lire 10,000, in numerario, od in
biglietti della Banca Nazionale, od in eartelle del I)ebito Pubblico al porta-
tore valutate al corso efettivo di Borsa.
Le spese d'asta,quelle di deliberamento, atto di sottomisaicae con causione,

bolli, tassa di registro, copie ed altro inerente al contratto, sono a totale 08-
rico dell'imprenditore.
Il termine utile per presentare le cierte del ventesimo la diminaalone al

prezzo di deliberamento resta assato da d'ora, stante l'argenza, a giorni otto
successivl a quello dell'asta, i qusli scadranno col mezzodi di laaedi 17 gen-
nato 1881.

Genova, 11 80 dicembre 1880.
Il ßegretario capo della D;putazione Provinciale

18 A. MAZZ&.

(16 pubblicazione).
BANOA DI TORINO

BANCA NAZIONÔÔÊREONO DTTAIJA Per deliberazione del Consig i g nerSal gli azionisti della Banca di To-
( Direzione Generale ) rino sono convocati in assembles ordinaria pel giorno 24 gennaio 1881, ad

un'ora pometidiang in Torina nella sala della Borea, via Ospedale n. 28.

AVVISO.
Il Tribunale civile di Genows, con sua sentenza 8 novembre p. p., pubblicata
il 10 detto, ordiað alla Banca di rettificare, previo adempimento delle forma-
lità ed alle condizioni in essa sentenza indicate,. In Nofi Da Costa Giovanni
Battista fu Francesco, domiciliato a Geaova, l'intestazione del certilleato prov-
Visorio n. 170 d'Iserizione di sedici azioni, emesso dalla Sede di Genova in
data del 27 gennaio 1874 a nome di Noli Da Costa Giovanni Battista di An-
tonio, domiciliato a Genova.
La Direzions Generale della Banes reca pertento a pubblica notizia ches

trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni da parte di terzi, tart emettere dalla Sede di
Genova, presso cui trovansi inseritte le enddette eedtel astbat, im nuovo cer-
tinoato a favore del signor Noli Da Costa Giovanni Battista fu Franceaeo, do-
AlÎñÎlÎ4(0 A AAnown in anafitnwinna di gnaMn andamanwitta aho omrò gnunilafn

Roma, 20 dicembre 1880. 7463

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio ;
2• Relazione dei censori;
3• Deliberazione sul rendiconto esercizio 1880;
4• Nomina di amministratori;
5• Nomias dei censori.
In conformità dell'art. 26 degli statuti hanno diritto d'intervenire an'as-

semblea gli astonisti possoasori di almeno dieci azioni che abbiano depositato
non più tardi del 14 gennaio 1881 i loro titoH:
In Torino preano la Banea di Torino.
In Huano presso i signori Vogel e Comp.

Torino, 30 dicembre 1880.

1 n Direttore generale: A. PARIANI.

CAMEBANO NATALE, Gerente. I BONA - Tip. Easo: BorrA.


